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I valori della 
Costituzione

Mirandola, 2 giugno: celebrazioni per il 
75° anniversario della Repubblica Italiana
Il sindaco Alberto Greco ha ricordato l’impegno del medico e politico Mario Merighi, padre costituente

L’ho sottolineato 
anche durante la 
breve cerimonia 
che si è tenuta 
davanti al municipio 
in occasione del 

75° anniversario della Repubblica: 
nulla è definitivamente scolpito 
nella roccia, ogni valore, anche il 
più nobile, se non è adeguatamente 
coltivato rischia di appannarsi. È 
opportuno quindi sottolineare che 
questa importante ricorrenza ha 
valore solenne, che deve coinvol-
gere ogni cittadino. Oggi più che mai 
i valori sui quali si fonda la nostra 
Repubblica rappresentano il faro al 
quale guardare per alimentare un 
forte  spirito di comunità, necessario 
per lasciarci alle spalle la tragedia 
della pandemia.

Una lezione sempre moderna

“La Costituzione non è una 
macchina che una volta messa in 
moto va avanti da sé. La Costitu-
zione è un pezzo di carta, la lascio 
cadere e non si muove: perché si 
muova bisogna ogni giorno rimet-
terci dentro il combustibile. Bisogna 
metterci dentro l’impegno, lo spirito, 
la volontà di mantenere queste 
promesse, la propria responsabilità.” 
Sono le parole di Piero Calamandrei, 
uno dei padri costituzionalisti, quelle 
che ha citato il Sindaco di Mirandola 
nel giorno della celebrazione del 
75° anniversario della Repubblica 
Italiana. Una cerimonia sobria, che 
ha visto la partecipazione anche 
degli ex primi cittadini della città 
dei Pico, Maino Benatti, Luigi Costi, 
Corrado Neri, e Benito – detto Sauro 
– Secchi. Con loro la Vicesindaco
Letizia Budri, gli Assessori Antonella
Canossa e Marina Marchi, il presi-
dente del Consiglio Comunale 
Selena De Biaggi, diversi Consiglieri
comunali, rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine e delle Forze Armate. Il
Sindaco Greco, insieme agli altri ex
primi cittadini Benatti, Costi, Neri e

Secchi, si è diretto poi al cimitero 
monumentale per rendere omaggio 
ai Sindaci di Mirandola defunti, 
Nino Lolli, Gelsomino Gherardi ed al 
Dott. Merighi. All’ex-Sindaco Oreste 
Gelmini, sepolto a Modena ha reso 
omaggio una delegazione del 
Consiglio comunale.
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Polizia Locale: Elena Borgonovi promossa 
sovrintendente Unione Comuni Area Nord

Nei giorni scorsi, il comandante della Polizia Locale 
dell’Unione dei Comuni Modenesi Area Nord Gianni Doni ha 
consegnato i gradi da sovrintendente a Elena Borgonovi, 
in servizio attualmente presso la Centrale operativa 
della Polizia Locale. La neo sovrintendente negli anni è 
rapidamente diventata un punto di riferimento  per la 
comunità e in particolare per genitori, alunni e insegnanti 
delle scuole ottenendo molti apprezzamenti soprattutto 
per l’insegnamento dell’educazione stradale ai più giovani.

Torna il centro estivo a 
San Giacomo Roncole 

Se arriva la stagione estiva con il caldo torrido e 
il sole cocente allora arriva, immancabilmente, 
anche il centro estivo #SGR; quest’anno, in parti-
colare, il centro estivo di San Giacomo Roncole 
di Mirandola, reso speciale dall’entusiasmo degli 
educatori, si prepara ad accogliere bambini 
che sono nati negli anni compresi tra il 2007 e 
il 2017. Per assicurare a bambini ed operatori 
la massima sicurezza, tutte le attività, a partire 
dai laboratori, sino ai giochi, saranno svolte in 
ampi spazi, collocati all’esterno, all’aria aperta. 
L’#SGR propone anche fresche e piacevoli 
giornate in piscina e piacevoli e salutari gite alla 
scoperta delle curiosità e delle tante bellezze, 
non di rado sconosciute, del territorio dell’area 
nord della provincia. Come sempre, a fare la 
differenza, a maggior ragione in un periodo reso 
così complesso dalla prolungata emergenza 
sanitaria causata dal Covid, saranno prima di 
tutto le molteplici occasioni di socialità e d’in-
contro. I giovani potranno, infatti, trascorrere 
bellissime giornate in compagnia degli amici, 
sempre seguiti da giovani educatori preparati 
e pieni di coinvolgente e positiva energia. 
Per avere informazioni utili e aggiornate sulle 
modalità di iscrizione e dei costi di partecipa-
zione e ottenere la descrizione dettagliata delle 
attività previste dai programmi delle attività, si 

suggerisce di mettersi  in contatto telefonico 
con i rappresentanti del Centro estivo di San 
Giacomo Roncole di Mirandola; in particolare è 

possibile chiamare direttamente ai loro numeri 
Debora +39 340 4241793, Ester +39 342 0389514, 
Alessandro +39 340 8511945.

Accoglierà con l’entusiasmo degli educatori 
bambini nati negli anni tra il 2007 e il 2017

Nuovi percorsi di Nordic Walking per esplorare le Valli mirandolesi 
Praticare la giovane disciplina del 

Nordic Walking esplorando le Valli 
mirandolesi? Sì, è possibile grazie 
a tre nuovi tracciati che possono 
essere affrontati con piacere e 
soddisfazione da chiunque abbia 
anche solo un minimo di prepara-
zione atletica. Si tratta di percorsi 
naturalistici realizzati dall’Associa-
zione Nordic Walking Outdoor Bassa 
modenese. I tracciati si snodano 
in piano, attraverso sentieri di 
campagna con fondo sterrato o 
su ghiaia. È possibile affrontarli 
individualmente o aggregandosi a 
piccoli gruppi che vengono guidati 

dal team di istruttori dell’Associa-
zione. 

Il primo percorso, denominato 
il Bosco, è il più breve con una 
lunghezza di 4,37 km e permetterà di 
scoprire la flora e la fauna presenti 
nella zona boschiva del territorio. 

Il secondo, le Terre e le Acque, è 
invece un percorso medio della 
lunghezza di 7,72 km che si concen-
trerà maggiormente sull’esplo-
razione dei piccoli corsi d’acqua 
presenti sul territorio delle Valli. 

L’ultimo, i Barchessoni, è quello più 
impegnativo con una lunghezza di 
12,86 km.

Durante l’itinerario si potranno 
osservare direttamente gli storici 
e curiosi edifici agricoli tipici delle 
Valli mirandolesi e i territori che, 
abbracciandoli, li circondano. 

A quanti desiderano provare 
questa esperienza immersiva nella 
natura, viene sempre consigliato 
d’indossare abbigliamento comodo 
e calzature sportive e di utilizzare 
repellenti per insetti. 

Si ricorda che le attività si svolgono 
solo su prenotazione e per piccoli 
gruppi e che è necessario prenotare 
contattando i numeri 3937881031 – 
3386216834.

I medici Bandiera e Toscani 
nominati Cavaliere della Repubblica

Giuseppe Forte ha deciso di 
lasciare il suo ruolo di Assessore

Sono entrambi mirandolesi, 
entrambi medici specializzati in 
medicina di emergenza urgenza. 
Ora sono anche Cavalieri della 
Repubblica. Si tratta di Stefano 
Toscani e Geminiano Bandiera, 
due apprezzati specialisti le cui doti 
professionali e umane sono note 
a tanti. Qualità che in un periodo 
complesso come quello caratteriz-

zato dall’emergenza sanitaria sono emerse in modo ancora più limpido. Il 
primo è Direttore del Dipartimento interaziendale di Emergenza Urgenza. 
Il secondo  è responsabile del Pronto Soccorso del Nuovo Ospedale Civile 
di Baggiovara. Nelle scorse settimane hanno ricevuto il prestigioso rico-
noscimento di Cavaliere della Repubblica dal Presidente Sergio Matta-
rella. A Stefano Toscani e Geminiano Bandiera va la gratitudine dell’intera 
comunità mirandolese e dell’amministrazione comunale: per il lavoro 
sempre svolto con esemplare professionalità e grande umanità.

Giuseppe Forte ha deciso di 
lasciare il suo ruolo di Assessore 
alle Politiche economiche e 
Benessere Sociale presso il 
Comune di Mirandola, rimettendo 
tutte le deleghe al primo cittadino 
Alberto Greco. L’assessore Forte ha 
giustificato la propria decisione 
evidenziando temporanei motivi 
di natura strettamente personale. 
Ha colto l’occasione per ringraziare i colleghi Assessori i membri del 
Consiglio e i dipendenti dell’Amministrazione comunale. Ha quindi ringra-
ziato il Sindaco Greco per l’opportunità che gli è stata offerta, la fiducia 
accordata e per l’importante lavoro insieme svolto a favore di Mirandola. 
Il Sindaco della città dei Pico, Alberto Greco, dopo aver preso atto della 
decisione, ha espresso la propria gratitudine all’assessore uscente 
Giuseppe Forte per il lavoro svolto e per l’impegno profuso nel corso di 
questi due anni che sono stati particolarmente intensi e impegnativi.
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MIRANDOLA
“Per ottenere il superamento delle difficoltà serve 

l’assunzione di responsabilità da parte di tutti”
Ad aprire la cerimonia tenutasi 

davanti al Municipio è stato l’inno di 
Mameli eseguito dalla filarmonica 
cittadina “G. Andreoli”. “Istituita 
per ricordare la nascita della 
Repubblica – ha detto il Sindaco di 
Mirandola Alberto Greco - quando 
il popolo italiano, chiamato alle 
urne il 2 e 3 giugno del 1946 per 
scegliere quale forma di stato 
votare, decise per la repubblica, 
diventando così da allora festa 
nazionale, con l’omaggio al milite 
ignoto all’Altare della Patria e la 
grande parata militare su Via 
dei Fori Imperiali. Negli anni 70 la 
crisi economica che ha pervaso il 
paese portò alla soppressione di 
questa festa, reintrodotta nel 2001 
dall’allora Presidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi, con 
questa motivazione: “il perché di 
quella scelta: tirar fuori una data 
scivolata nel dimenticatoio del 
calendario civile. Sentivo di non 
poter tacere, come se avessi un 
appuntamento importante con 
la storia, un compito da svolgere 
anche in rappresentanza di chi 
non c'era più”. È con questo spirito 
che nuovamente da vent’anni, 
celebriamo la scelta di un’Italia 
liberale e democratica, fondata 
sulla Costituzione, l’architrave che 
fissa le regole di uno stato e ne 
pone le sua fondamenta.”

“Mirandola – ha l’onore di aver 
dato un contributo rilevante nella 
redazione della Costituzione, 
grazie anche ad un proprio concit-
tadino, il Dott. Mario Merighi, che 

da medico capiva l’importanza 
della tutela della salute. L’epidemia 
non può che renderci riconoscenti 
a persone come il dott. Merighi, a 
cui si devono l’art. 32 della nostra 
costituzione che tutela la salute 
così come l’art.38 sull’assistenza 
e la previdenza sociale a tutela 
delle persone con disabilità, dei 
lavoratori malati e infortunati e a 
garanzia economica delle famiglie 
dei caduti sul lavoro. È questo per 
me è il concetto fondamentale 
che mai come quest’anno anima 
questa ricorrenza: essere buoni 
cittadini, significa essere colletti-
vamente partecipi di un obiettivo 
comune, che non ha distinzioni di 
credo, razza o ideologia politica, ma 

uniti con un unico scopo: ritrovare 
una salute perduta. Voglio sperare 
che, insieme, cittadine e cittadini, 
siano al fianco delle istituzioni per 
rinsaldare quello spirito liberale 
che ci ha contraddistinto negli 
anni del dopoguerra e che oggi 
2 giugno 2021, come recita l’art. 
12 della Costituzione siamo tutti 
Italiani sotto la nostra bandiera 
della Repubblica.”

“Come disse Piero Calamandrei, 
uno dei padri costituzionalisti, “la 
Costituzione non è una macchina 
che una volta messa in moto va 
avanti da sé. La Costituzione è un 
pezzo di carta, la lascio cadere 
e non si muove: perché si muova 
bisogna ogni giorno rimetterci 

dentro il combustibile.” Penso 
che mai come nel momento che 
stiamo vivendo da oltre un anno, le 
parole dette da Calamandrei siano 
ancora un lascito generazionale 
importante e fondamentale, dove 
l’amore per la patria si manifesta 
con l’impegno civile, il senso del 
dovere, nel rispetto dei diritti di ogni 
singolo individuo, perché solo con 
un comune orizzonte il cammino 
diventa più facile per tutti.  

La pandemia ci ha insegnato 
questo: se tutti agiamo con 
responsabilità, prima possiamo 
recuperare quella libertà di cui 
improvvisamente siamo stati 
privati, che oggi noi siamo chiamati 
a celebrare.”

Budri: “Municipio, prevista la consegna entro la fine del 2023”
“Si tratta di un cantiere molto 

impegnativo che ha un quadro 
economico di oltre 6 milioni e 
mezzo di euro con più di 5 milioni 
di euro di lavori. Attualmente, 
sta conoscendo l’ultima fase 
delle demolizioni, propedeutiche 
rispetto all’attività di ricostru-
zione vera e propria. Un cantiere 
che si prospetta ancora lungo 
e abbastanza impegnativo ma 
che contiamo di affrontare nel 
miglior modo possibile. Preve-
diamo che entro il 2023 possa 
esserci la consegna. Ovviamente 
un rilevante condizionamento lo 
determina ancora l’emergenza 
sanitaria, stanno infatti emergendo 
problemi di approvvigionamento 
dei materiali e l’aumento dei costi 
delle materie si sta riflettendo 

sull’intera filiera delle costruzioni. 
A 9 anni dal terremoto sul fronte 

della ricostruzione privata, quindi 
la ricostruzione MUDE, siamo 
oltre il 79,5% di conclusione delle 
pratiche liquidate a saldo. Nono-

stante l’ultimo anno di pandemia 
gli uffici comunali hanno lavorato 
a pieno regime anche per consen-
tire la liquidazione dei cosiddetti 
Sal Covid. Rimangono circa 75 
cantieri in centro storico che sono 

ovviamente anche i più attesi per 
ripristinare il decoro e la vivibilità 
di questo nostro centro commer-
ciale naturale. Sul fronte invece 
del piano delle opere pubbliche 
avanzano importanti esecuzioni e 
progettazioni: sono il Polo culturale 
di piazza Garibaldi, il Teatro Nuovo, 
la progettazione del palazzo del 
compendio della Milizia. Molto 
importante è l’avanzamento della 
progettazione ormai conclusa del 
Castello. 

L’impegno di questa Amministra-
zione vede nella ricostruzione una 
delle priorità ancora forti da prose-
guire” ha sottolinea il vicesindaco, 
nonché assessore alla ricostru-
zione Letizia Budri in occasione di 
una recente visita al cantiere dello 
storico palazzo comunale.         A.pi

Guarda il servizio 
televisivo sui 
lavori al Palazzo 
Comunale
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Dal Modenese il 28% della produzione 
regionale di meloni. Il retato costa meno

Attesa per la stagione del melone: la ripartenza del 
turismo fondamentale per l'esito dell'annata

Il sapore dell’estate nella Bassa modenese è quello 
inconfondibile di una bella fetta di melone maturo 
raccolto in loco. Per il territorio si tratta di un prodotto 
buono da molti punti di vista: gradevole al palato ma 
anche per la sostenibilità economica locale, essendo 
ancora oggi uno degli elementi trainanti della produ-
zione ortofrutticola. Nel giro di 30 - 40 anni sono 
cambiate molto le dinamiche di produzione e commer-
cializzazione, pur senza mai veder calare un interesse di 
mercato tuttora molto attivo anche all’estero. È il terreno 
argilloso il grande segreto di questo prodotto ‘cugino’ 
del più noto melone mantovano, con il quale comunque 
condivide più di un tratto comune in termini di qualità 
coltivate e di interessi di mercato. 

“Mirandola sta all’interno del territorio del consorzio 
Igp del Mantovano – spiega il vicepresidente di Coldi-
retti Modena, Francesco Vincenzi – e la zona è sempre 
stata vocata per il melone. Per noi è determinante che si 
mantengano i livelli occupazionali e sociali provenienti 
da questa coltivazione. Chi oggi è rimasto in questo 
business ha investito molto, specialmente in azione 
di promozione e di packaging, pur mantenendo una 
qualità di prodotto eccellente. La sfida da raccogliere 
adesso è quella della sostenibilità ambientale in linea 
con tante buone pratiche che vanno avanti da almeno 
15 anni, come per esempio nella gestione delle acque 
tramite l'irrigazione a gocce”. Secondo le stime dell’as-
sociazione di categoria, siamo in una forchetta tra i 300 
e i 400 ettari coltivati a melone tra i comuni di Mirandola, 
San Felice sul Panaro e Camposanto. Gli attori coinvolti 
però sono rimasti in un quantitativo limitato: questa 
coltura infatti richiede molti sforzi in termini di finanze e 
di risorse umane, per cui nei decenni è rimasto in piedi 
chi ha creato un'economia di scala capace di sfruttare 
sia le serre che il campo aperto. Per citare alcuni dei 
principali attori sono rimaste operative nel settore 
soprattutto le aziende Pretto, Pradella, Carletti, Golinelli 
e Solera, che insieme fanno il grosso della produzione 
nella Bassa. 

“Commentare l’annata che sta per arrivare è 
prematuro – sono le parole di Francesco Carione di 
Confagricoltura – lo scorso anno con il Covid il mercato 
si fermò, ma la produzione non è in estinzione grazie alla 
presenza di aziende con le spalle robuste. Per il piccolo 

Lo scorso anno i meloni retati della Bassa, secondo la 
Camera di Commercio di Bologna, sono stati quotati 
nei listini su cifre tra 0,78 e 1,33 euro, i lisci tra un euro e 
7 centesimi e un euro e 65 per i primi arrivi a giugno. La 
provincia di Modena (10.200 tonnellate) è seconda, dopo 
Ferrara, per produzione regionale: nel 2019 rappresentava il 
28% della raccolta totale. Stime dell'azienda Pretto parlano 
di un costo, al produttore, di 60 centesimi a melone di serra 
e 40 centesimi per quelli a terra.

agricoltore non è sostenibile coltivare il melone, serve tanta manodopera, è costoso da 
fare e vive di economie di scala. Senz'ombra di dubbio anche nella fase di ripartenza 
post terremoto questa coltivazione ha rappresentato un'importante forma di reddito 
per le famiglie”. 

Sondando gli umori dei produttori, la raccolta che solitamente inizia ai primi di giugno 
con le varietà precoci slitterà di una decina di giorni a causa di un maggio più freddo 
rispetto alle medie degli altri anni. La speranza è quella della ripartenza del turismo post 
Covid, visto che il melone della Bassa raggiunge località come Venezia, il Garda e il 
Trentino dove è un prodotto particolarmente richiesto in questo periodo. 

I fratelli Pradella, 30 anni di 
coltura del melone a Cividale

Pretto, dal 1981 meloni esportati 
in tutta Europa da Gavello

I fratelli Gianfranco, Gianni e Vanni 
Pradella rappresentano 30 anni di 
tradizione nella coltura del melone 
nella Bassa con la loro azienda di 
Cividale, mettendo insieme circa 
40 ettari di terreni dedicati di cui 15 
sotto serra, dando lavoro a 15 dipen-
denti e facendo di questo prodotto 
il proprio cavallo di battaglia. Al 
momento l'ambito di vendita è 
nazionale, in particolare il Nord 
Italia fino alla Toscana. “Puntiamo 
molto sulla qualità – spiega 
Gianfranco Pradella – ci arrivano 
complimenti anche da zone come 
il Trentino e siamo soddisfatti. 
Facciamo il 70% di prodotto retato, 
che va meglio nei mercati generali. 
Noi abbiamo aderito al marchio 
Igp del mantovano da una decina 
di anni, condividendo più o meno 
le stesse varietà. Essendo rimasti 
in pochi, tanto vale inserirsi in quel 
contesto”.

Adriano Pretto, con i suoi 150 
ettari di terreni coltivati a melone 
a Gavello rappresenta uno dei 
principali produttori attivi in Emilia. 
Oggi conduce la sua azienda 
fondata nel 1981 aiutato dai figli 
Monica e Andrea. “Abbiamo iniziato 
a scoprire i meloni il 27 maggio – 
racconta – la raccolta si fa tutta 
a mano, ci lavorano 46 persone, 
spendo un milione solo in mano-
dopera. I costi sono aumentati 
tanto, l'impegno è mostruoso sette 
giorni su sette, ma la soddisfazione 
è molta”. I meloni a marchio Pretto 
vengono esportati in tutta Europa: 
“Preferisco puntare sul nome 
che ci siamo fatti rispetto all’Igp 
– conclude l'imprenditore – noi 
facciamo 12 mercati in tutto il Nord 
Italia e ci conoscono per la nostra 
qualità. Quello che oggi ci tiene a 
galla è investire delle risorse anche 
nel marketing”. 

ECCELLENZE DEL TERRITORIO: IL MELONE
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Dalla tavola dei Pico alla vendita 
da Harrod’s a Londra: il melone 
della Bassa modenese può 
vantare una storia e una tradi-
zione particolarmente ricca che ha 
saputo valorizzare questo prodotto 
anche all’estero pur mantenendo 
una forte tradizione identitaria, a 
cominciare dallo stretto legame 
con le feste paesane del mirando-
lese. 

Sergio Poletti, storico del territorio, 
conosce moltissimi aneddoti di 
questo prodotto a cominciare 
dalla morte di Federico Pico il quale, 
nel 1504, morì a causa dei dolori di 
stomaco dopo aver mangiato un 
melone troppo freddo. “Quando 
i vescovi facevano delle visite in 
zona, dicevano che il melone era 
la fine del mondo – narra Poletti 
– e la storia ci insegna come già 
i Pico, appunto, apprezzassero il 
prodotto. Negli anni Sessanta del 
secolo scorso la capitale di questo 
prodotto era San Martino Spino, 
poi i produttori hanno mollato 
lasciando a Gavello il grosso del 
raccolto. Adesso c’è chi ha trovato 
i meloni di Pretto da Harrod's, 
questo è un segno di qualità”. 

Fino a prima del Covid, sperando 
in una ripresa appena possibile, a 
Gavello questo frutto è stato prota-
gonista della Sagra della Madonna 
del Popolo in luglio, manifesta-
zione in cui veniva conferito anche 
il premio Melone d'Oro. A San 

Martino, tra il penultimo venerdì e 
il penultimo martedì di agosto, si 
teneva un’altra sagra con piatti 
in abbinamento al prosciutto, ma 
anche il risotto al melone. 

Negli ultimi sessant’anni sono 
state varie le vicissitudini: “Inizial-

mente gran parte del mercato 
era gestita dalla Aiproco, asso-
ciazione interprovinciale produt-
tori cocomeri e meloni arrivata 
a contare 2.200 soci provenienti 
anche dal Mantovano e dal 
Ferrarese – spiega ancora lo 
storico – poi ha mollato in favore 
della Apofruit, la quale a propria 
volta ha lasciato andare questa 
coltura. Ha operato qui anche 
La Valle, adesso gran parte del 
mercato è gestita dai mantovani, 
in particolar modo dai Lorenzini 
che hanno appezzamenti anche 
nel modenese ed esportano in 
mezza Europa”. 

Infine, un amarcord su una 
professione ormai scomparsa, 
ovvero quella del melonaio. “Si 
facevano dei casotti con le piante 
di granturco – conclude Poletti – 
all’interno ci coltivavano i meloni e 
li vegliavano da possibili saccheggi 
notturni. In zona abbiamo avuto 
grandi melonai fino a tutti gli 
anni Ottanta, oggi è un mestiere 
scomparso ma ne esiste ancora 
qualcuno. Penso alla famiglia 
Reggiani, la quale ha tramandato 
di padre in figlio questo mestiere”.

Dalla tavola dei Pico ad Harrod's: l’evoluzione del 
melone nei secoli raccontata dallo storico Poletti

L’esperto: “Il melone aiuta a 
prevenire l’invecchiamento”

Il sindaco Greco: “Saper vendere 
il prodotto fa la differenza”

Mangiare melone disseta, tiene in 
forma e previene sia il tumore all’inte-
stino che le malattie cardiovascolari. 
Parola di Alberto Tripodi, direttore del 
Servizio igiene alimenti e nutrizione 
dell’Ausl di Modena. “È ricchissimo di 
sali minerali, vitamine C e A – spiega 
l’esperto – contiene betacarotene 
utile per la crescita delle ossa, per la 
pelle e la vista, con effetto antiossi-
dante che limita l’invecchiamento”. 
Il medico intende sfatare il mito che 
mangiare melone fa ingrassare: “Ha 

pochissime calorie, circa 40 per 100 grammi – conclude – e le fibre danno 
al consumatore effetti di sazietà”.

Il microcosmo che esiste nella 
coltura del melone lo conosce bene 
il sindaco di Mirandola Alberto Greco, 
figlio di agricoltori e delegato per 
la sua Giunta al settore primario. 
“Il segreto per le aziende – spiega il 
primo cittadino – oggi sta nel saper 
vendere oltre che produrre. Chi ha 
centrato l'obiettivo è rimasto sul 
mercato. Dagli anni Ottanta si è 
creata una nicchia che ha saputo 
commercializzare e vendersi con 
nomi di qualità, arrivando a un 

prodotto di riferimento per il mercato. E oggi anche i giovani tornano a 
guardare questo mestiere con interesse, grazie a biologico e tecnologie”.

La ricetta degli gnocchi al melone 
raccontata da Luisa e Omero

Per anni Luisa Poluzzi e Omero Magri hanno deliziato i palati dei buongu-
stai gestendo a San Martino Spino l’osteria La Luia. Una cucina semplice, 
espressione autentica del territorio, preparata con grande passione e 
curiosamente influenzata dalla contaminazione delle tradizioni culinarie 
di tre province: Ferrara, Mantova e, naturalmente, Modena. 

A loro abbiamo chiesto un regalo per i lettori de “L’Indicatore”, vale a dire 
di svelare la ricetta degli gnocchi al melone, il piatto che era diventato 
l’arma infallibile per conquistare anche i clienti più esigenti. Nonostante 
non svolgano più il lavoro di ristoratori, con la generosità che da sempre 
li contraddistingue e, grazie anche all’intercessione di Imo Vanni Sartini, 
profondo conoscitore delle Valli mirandolesi, hanno accettato. 

E noi, per dare a tutti la possibilità di provare ad imitarli abbiamo ripreso 
la preparazione di questo singolare piatto che dimostra come il melone 
sia un frutto della terra che si può consumare in tanti modi diversi. 

Oggi il ristorante è chiuso, resta però un ottimo punto di ristoro gestito 
dalla figlia Monica con Roberto Bosino, ai quali vi suggeriamo di chiedere 
un panino con due fette di salame, quello buono, fatto da loro.           A.pi

Per anni hanno sapientemente gestito la storica “Osteria La Luia”

Guarda 
la video ricetta

a cura di Daniele Dei
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Al Barchessone vecchio di San Martino Spino la 
sede di “ArkiArkivio – Fabio Reggiani architetto” 

Gli studi ed i progetti di colui che 
tanto si è impegnato per la promo-
zione delle Valli mirandolesi hanno 
trovato casa in uno dei luoghi 
simbolo, spesso definita la basilica 
delle Valli: il Barchessone vecchio 
di San Martino Spino.  È stato 
infatti presentato il 29 maggio  
“ArKiArkivio - Fabio Reggiani Archi-
tetto”, l’archivio realizzato con la 
documentazione dell’architetto 
Reggiani, donata al Comune di 
Mirandola dalla moglie Cristina 
Biffoni. Molte le persone presenti, 
tanti amici, colleghi e collaboratori, 
che con interesse hanno ripercorso 
la vita e gli studi di Reggiani attra-
verso gli interventi del Vicesindaco 
Letizia Budri, di Sabrina Rebecchi 
del Ceas la Raganella, di Anna 
Greco e del ‘Comitato promotore 
per la valorizzazione dell’archivio 
dell’arch. Fabio Reggiani’ e del Prof 
Roberto Cresti, docente di Storia 
dell’Arte all’Università di Macerata, 
che conosceva Reggiani e ne ha 
riportato un ispirato profilo sia a 
livello personale, sia  professio-
nale. “L’Architetto Reggiani – ha 
dichiarato il Vicesindaco Budri - è 
stato fra i principali protagonisti 

della riscoperta storica e culturale 
delle Valli Mirandolesi e il suo 
contributo di studi, elaborazioni e 
ricerche è stato determinante per 
i successivi interventi di recupero 
dei Barchessoni, coordinati con la 
Cooperativa Focherini.” A seguito 
della sua prematura scomparsa 
è nata l’idea di organizzare in 
uno specifico archivio, la grande 
mole di documentazione prodotta 
negli anni dall’architetto Reggiani. 
Quando si parla di promozione 

delle Valli Mirandolesi, non tutti 
sanno che si è partiti proprio grazie 
all’impegno di alcuni studenti 
universitari di architettura. Grazie 
al loro impegno venne pubbli-
cato sui Quaderni della Bassa 
Modenese lo studio “I Barches-
soni dell’ex deposito allevamento 
cavalli di Portovecchio presso San 
Martino Spino” a cura di Patrizia 
Bergonzoni, Lucia Burroni, Fabio 
Reggiani e Marco Zagnoni. Era il 
1984 e per la prima volta venivano 

descritti la peculiarità e il pregio 
architettonico dei Barchessoni, e 
si affermava l’esigenza d’inter-
venti di ristrutturazione. “Da oggi la 
raccolta dei progetti e del lavoro 
dell’arch. Reggiani, donata gene-
rosamente dalla moglie Cristina 
Biffoni e allestita con il prezioso 
contributo del Comitato promotore 
per la valorizzazione dell’archivio 
dell’Arch. Fabio Reggiani è consul-
tabile – ha aggiunto Anna Greco 
rappresentante del comitato 
promotore - Senza l’impegno, 
la professionalità e la capacità 
dell’arch. Fabio Reggiani, ben diffi-
cilmente il tema dei Barchessoni e 
delle Valli sarebbe emerso nel suo 
pieno valore.” L’archivio è consul-
tabile su appuntamento il sabato 
e la domenica, dalle 15.30 alle 19.30, 
0535.29724 oppure prenotandosi 
via e-mail all’indirizzo sabrina.
rebecchi@comune.mirandola.
mo.it. Il materiale sarà esposto “a 
rotazione” nelle bacheche predi-
sposte, la prima selezione è stata 
organizzata nella mostra “Le radici 
del futuro Work in progress”, inau-
gurata il 29 maggio e che rimarrà 
visitabile sino al 27 giugno.

mailto:rebecchi@comune.mirandola
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Sabato 3 luglio: questa la data 
della prima storica edizione di 
TEDxMirandola, conferenza-e-
vento dedicata alla condivisione 
di idee, con filo conduttore il tema 
Matters of Life – Questioni di Vita. 
Appuntamento all’Auditorium Rita 
Levi Montalcini, per un evento in 
presenza simbolo anche di un 
ritorno alla normalità.Nove speaker 
si alterneranno sul palco, per 
condividere, in interventi da non 
più di 18 minuti, le loro “ideas worth 
spreading”. Una rassegna in cui 
la vita sarà raccontata da tante 
prospettive complementari. Tema 
caro al territorio mirandolese, cuore 

del primo distretto biomedicale 
europeo al quale, dopo la prima 
parte nello standard internazionale 
TEDx, sarà dedicato il workshop 
Biomedical Valley, con approfon-
dimenti, idee e storie d’eccellen-
za.“La prima esperienza del TEDx a 
Mirandola è iniziata andando oltre 
ogni aspettativa” - ha affermato 
Matteo Stefanini, licenziatario 
dell’evento. “Si è creato un gruppo 
fervente e affiatato, capace di 
coinvolgere tanti partner, volontari, 
e prestigiosi speaker.”

Come è nata l'idea di TEDxMi-
randola? “Ho sempre pensato che 
il nostro territorio avesse tanto da 

raccontare e meritasse di avere 
un posto anche nel circuito inter-
nazionale TED. Già nel 2015, prove-
nendo da precedenti esperienze 
di organizzazione eventi, pensai 
di portare qui questa prestigiosa 
conferenza. Le condizioni si sono 
create a ottobre 2019, chiacchie-
rando con l’assessore Marina 
Marchi, capimmo che era giunto il 
momento. Subito la richiesta della 
licenza che dopo qualche mese mi 
venne concessa. Poi il blocco della 
pandemia ma abbiamo avuto più 
tempo per curare l’evento. Una 
prima edizione che ci rende molto 
orgogliosi, ed è soltanto l’inizio.”

Qual è il rapporto con l’Am-
ministrazione comunale? “È un 
partner fondamentale di TEDx: ci 
sta fornendo supporto in tutto, 

siamo davvero orgogliosi di averla 
al nostro fianco. L’assessore Marina 
Marchi fa parte del gruppo di lavoro, 
nel rispetto della totale autonomia 
e neutralità degli eventi indipen-
denti Ted, che non possono essere 
controllati da istituzioni o imprese. 
Ha compreso fin da subito le grandi 
potenzialità e ripercussioni che un 
evento di questo tipo può avere sul 
nostro territorio.”

Perchè il tema Matters of 
Life?“Cercavamo un tema che 
unisse il cuore della nostra 
comunità e non abbiamo trovato 
niente di meglio che la Vita. La vita 
è la missione del nostro territorio, 
dal polo biomedicale d’eccellenza 
mondiale e primo in Europa, a tutte 
le questioni legate agli alti standard 
di qualità di vita che viviamo.”

“A nome dell’Amministrazione 
ho promosso il TEDx fin dal mio 
insediamento. Avendone seguiti, 
in passato, ne conoscevo l’impor-
tanza che avrebbe avuto anche 
per Mirandola. Il Comune non 
può candidare direttamente la 
propria città ad ospitare l’iniziativa. 
Per questo abbiamo condiviso la 
proposta di Matteo Stefanini, licen-
ziatario TEDx, e del suo gruppo di 
lavoro. Abbiamo stabilito insieme 
il tema sul quale si svolgeranno 
gli interventi degli speaker: la vita 
nelle sue varie declinazioni. La 
proposta è stata subito accettata. 

Mirandola sarà sede di TEDx. Ciò 
garantirà alla nostra città una visi-
bilità internazionale”. 

Dopo ‘Mirandola galleria a cielo 
aperto’, un altro evento di respiro 
internazionale. L’assessore alla 
cultura Marina Marchi saluta con 
soddisfazione un altro obiettivo 
raggiunto: avere un TEDx a 
Mirandola.  “Da un anno il Comune 
segue, supporta e condivide 
questo percorso. Sviluppato da 
un gruppo di giovani mirando-
lesi molto attivi in diversi ambiti 
e impegnati per la valorizzazione 
della propria città e del territorio. 

Cosa certamente non scontata. 
Ed è grazie a loro e con loro, che 
per Mirandola abbiamo voluto fare 
di più. Dopo la prima parte della 
giornata, nel format TED, prosegui-
remo con una seconda parte, fuori 
dai canali ufficiali dell’iniziativa, 
ma sempre trasmessa in rete, sul 
tema del biomedicale. 

Due momenti di grande impor-
tanza che saranno affrontati 
attraverso gli interventi di esperti 
e personalità speaker, e che forni-
ranno un quadro ampio sul tema 
della vita nelle sue diverse decli-
nazioni”.

TEDx, prima volta a Mirandola per celebrare la vita

Marchi: “Mirandola avrà una vetrina internazionale” 

Evento nato nell’ormai lontano 1984, la missione della serie 

di conferenze TED (Technology Entertainment Design) è 

riassunta nella formula ‘ideas worth spreading’, ovvero ‘ idee 

che val la pena diffondere’. Gli eventi TEDx sono oggi diffusi in 

tutto il mondo.
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Cordoglio dall’Amministrazione comunale 
per la scomparsa di Carla Focherini

A 9 anni dal sisma il messaggio del vescovo Castellucci, 
nominato nuovo vicepresidente CEI per il Nord Italia

Importante incarico per l’Arcivescovo e Abate di Modena 
- Nonantola e vescovo di Carpi, Monsignor Erio Castel-
lucci. L’Assemblea generale della Conferenza Episcopale 
Italiana lo ha eletto vice presidente per il Nord Italia. Feli-
citazioni per la nomina sono state espresse dall’Ammini-
strazione comunale di Mirandola. In occasione del nono 
anniversario del sisma, monsignor Erio Castellucci ha 
inviato un messaggio alle comunità colpite dal terremoto. 

“Mi unisco nella preghiera a tutte le comunità che in 
questi giorni, in particolare il 29 maggio, nono anniver-
sario del sisma che nel 2012 colpì il territorio delle nostre 
diocesi, si ritrovano per rinnovare la memoria collettiva di 
quella tragedia e delle persone che hanno perso la vita. 
Rendo omaggio in particolare alla memoria di don Ivan 
Martini, caro e amato sacerdote, perito sotto le macerie 
della chiesa di Rovereto.

In questi nove anni abbiamo sperimentato la forte 
capacità di reazione della popolazione, la decisa volontà 
delle Istituzioni impegnate nella ricostruzione, la costante 
opera del volontariato all’interno delle comunità. Nulla di 
tutto questo è da considerare scontato e mentre ringra-
ziamo tutte le persone coinvolte nelle opere di ricostru-
zione siamo grati al Signore per aver guidato i nostri passi 
in questi difficili momenti.

Proprio ora che siamo alle prese con la rigenerazione 
post pandemia desidero affidarmi alle parole del salmo 
46, quel testo che Benedetto XVI citò nella sua visita a 
Rovereto il 26 giugno 2012: “Dio è per noi rifugio e fortezza, 
/ aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. / Perciò non 
temiamo se trema la terra, / se vacillano i monti nel fondo 
del mare” (Sal 46,2-3). Siano queste parole di conforto 

Profondo cordoglio è stato espresso del Comune di 
Mirandola e del Sindaco Alberto Greco per la scomparsa 
di Carla Focherini in Solieri, figlia del Beato Odoardo e di 
Maria Marchesi. Un messaggio di vicinanza e è stato inviato 
ai famigliari: il marito Dilio e i figli Andrea, Alberto e Carla. 
“Conserviamo il ricordo di una persona che ha reso concreto 
l’esempio del padre suo Odoardo, nella sua vita professio-
nale di insegnante e in quella di tutti i giorni nell’aiuto al 
prossimo” – ha affermato il sindaco di Mirandola.

per le famiglie e le comunità che piangono i loro cari e di incoraggiamento per tutti noi 
“piccoli, fragili, ma sicuri nelle sue mani, cioè affidati al suo Amore che è solido come una 
roccia” (Benedetto XVI, 26 giugno 2012)			         Monsignor Erio Castellucci

Oltre mille euro donati al canile 
per ricordare Lella Tagliati

Positiva e sorridente: chi ha conosciuto Leverella Tagliati, per tutti Lella, 
la ricorda così. Per anni è stata una delle parrucchiere più apprezzate 
dai mirandolesi fino a quando la malattia non l’ha progressivamente 
debilitata allontanandola definitivamente dai suoi familiari e dalle tante 
persone che le volevano bene. Neppure in questo momento, Lella è 
morta lo scorso 14 aprile, è mancato un gesto di affetto rivolto ai cani 
che tanto amava. Lella infatti come ultima volontà ha chiesto aiutare i 
piccoli ospiti dell’isola del vagabondo, rinunciando agli addobbi floreali. 
In tanti hanno risposto al suo appello, ricorda commosso il fratello 
Albino, che in occasione della consegna della somma raccolta, oltre 
mille euro, ha ricevuto una targa di ringraziamento da parte dei gestori 
del canile. Un’amica di Lella ha scritto: “Non avrei mai voluto pensare di 
dover scrivere per te, Lella. Parrucchiera dalla nascita (dai 12 anni) hai 
continuato il tuo percorso di gran lavoratrice, commerciante e amante 
del tuo lavoro per più di 40 anni mai invadente sempre professionale 
e mai stanca amando ogni giorno il tuo pettine e le tue forbici senza 
mai dimenticare un pensiero carino e sbarazzino ad ogni tuo adorato 
cliente.”								              A.pi

Parrucchiera conosciutissima e apprezzata, si è spenta ad aprile 
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Parlare di suicidio, depressione, 
atti di autolesionismo non è mai 
semplice. Ancor di più se ci si rivolge 
agli adolescenti, guardandoli negli 
occhi. Un’impresa molto difficile 
che però è riuscita ad un gruppo 
di ex studenti della classe 5^C del 
Liceo Pico, anno scolastico 2009-10, 
che hanno voluto ricordare Andrea 
Barbi, loro compagno di classe 
nei cinque anni del liceo, venuto a 
mancare il 12 aprile 2011, quando 
scelse di togliersi la vita. Da allora 
sono passati dieci anni. Il trenta 
maggio Andrea avrebbe compiuto 
trent’anni. “Abbiamo pensato che 
sarebbe stato giusto ricordarlo 
intitolandogli un pezzetto di quella 
scuola nella quale siamo stati 
insieme, siamo cresciuti insieme, 
ci siamo divertiti insieme, abbiamo 
imparato insieme; quella scuola 
nella quale Andrea è stato felice, e 
noi con lui. Così, abbiamo contat-
tato alcuni nostri ex insegnanti (in 
particolare il professor Walter Loddi 
e l’attuale assessore alla cultura 
di Mirandola Marina Marchi per 
capire se sarebbe stato possibile 
realizzare questo progetto. In loro 

abbiamo trovato immediato e 
sicuro appoggio, tanto che la 
proposta di scegliere come spazio 
la biblioteca scolastica per lasciare 
un segno è arrivata dai nostri 
qualificati interlocutori. Contestual-
mente, e in accordo con i familiari 
di Andrea, ci siamo anche resi 
conto che non volevamo realiz-
zare un evento autoreferenziale; al 
contrario, ci avrebbe fatto piacere 
che questo evento diventasse 
l’occasione per piantare semi che 
possano germogliare in futuro, e 
quindi nei ragazzi che sono oggi 
studenti come lo eravamo noi 
qualche anno fa. Così, abbiamo 
proposto di rendere questa 
giornata, già così carica di signifi-
cato, l’occasione per un momento 
di sensibilizzazione e di divulga-
zione su temi quali salute mentale, 
depressione, autolesionismo e 
suicidio nei giovani. Crediamo 
infatti che sia molto importante 
parlare di questi temi, diffonderne 
una sana consapevolezza, perché 
nessun Andrea si senta più così 
solo come si è dovuto sentire 
lui. Abbiamo così fatto la nostra 

proposta alla Dirigente Rossella 
Di Sorbo, la quale ha confermato 
senza esitazione il sostegno e 
supporto già manifestato dai nostri 
ex-insegnanti, e tutti insieme ci 
hanno fornito aiuto concreto alla 
realizzazione di questo progetto - e 
così pure da parte dei relatori che 
abbiamo contattato per l’occa-
sione” sottolinea Rachele Villani, 
ex compagna di classe di Andrea 
che oggi fa l’insegnante a Trento. 
“I dati sono preoccupanti e sicura-
mente gli effetti collaterali, se così 
vogliamo chiamarli, del Covid sono 
stati molti e pesanti. La pandemia 
ha scardinato una serie di equilibri 
relazionali che vanno ricostruiti 
partendo dalle persone più fragili 
e meno attrezzate, come appunto, 
gli adolescenti. La risposta non può 
essere che di sistema. Accanto 
alla famiglia deve essere sempre 
presente la scuola, così come la rete 
sociosanitaria. Dobbiamo essere in 
grado di creare punti di riferimento 
affidabili e credibili per i giovani e 
imparare ad ascoltare, a cogliere 
e curare il disagio” ha sottolineato 
l’assessore Marina Marchi.

Parlare di depressione ricordando l’amico Andrea Barbi
SUICIDI: UN FENOMENO IN 

PREOCCUPANTE AUMENTO 
A livello globale, secondo l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, 
i suicidi si collocano al secondo 
posto tra le cause di morte nella 
fascia d’età compresa tra i 15 e i 
29 anni. Seconda causa di morte 
anche per i giovani italiani dai 15 
ai 24 anni. Sui 4.000 suicidi l’anno 
registrati nel nostro paese, riferisce 
ISTAT, oltre il 5% è compiuto da 
ragazzi che non hanno ancora 
compiuto 24 anni.

UN EVENTO DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

PER I GIOVANI
L’iniziativa si è tenuta il 31 maggio 
scorso a Mirandola. Nella prima 
parte della mattinata, presso 
l’auditorium intitolato a Rita Levi 
Montalcini, si è svolta una confe-
renza di sensibilizzazione rivolta 
agli studenti delle classi V dell’IIS “G. 
Luosi” su salute mentale, depres-
sione, autolesionismo e suicidio nei 
giovani. Tra i relatori lo psichiatra 
Thamianos Fanos, Direttore SPDC 
Pieve di Coriano, la psicologa 
Grazia Gamberini, Psicologa, 
Psicoterapeuta sistemico fami-
gliare, Musicoterapeuta, Paola 
Accorsi, Direttrice della Pediatria 
Pieve di Coriano. L’incontro si è 
concluso con la scopertura di una 
targa e l’intitolazione della biblio-
teca dell’Istituto Luosi di Mirandola 
ad Andrea Barbi.
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Il Consiglio di Indirizzo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola ha approvato il bilancio 
d’esercizio 2020. L’esercizio appena 
concluso, a causa della crisi 
pandemica, ha segnato la più grave 
recessione della storia moderna 
con conseguenze rilevanti, a livello 
globale, sul tessuto economico e 
sociale. Pur con le difficoltà finan-
ziarie che tale crisi ha aggravato, 
il bilancio consuntivo dell’Ente 
si chiude positivamente con un 

avanzo di esercizio di oltre 2,5 
milioni di euro. Il patrimonio netto 
della Fondazione è cresciuto di oltre 
1 milione di euro e ha raggiunto la 
consistenza di 124.376.075 euro.

Nel 2020 la Fondazione ha erogato 
1.354.621 euro attraverso 76 inter-
venti a favore della cittadinanza 
e del territorio, nei settori arte e 
cultura, istruzione, volontariato, 
sanità e ricerca. Gli accantona-
menti ai Fondi per l’Attività Istituzio-
nale ammontano a 8 milioni di euro, 
funzionali a supportare l’attività 
istituzionale della Fondazione nei 
prossimi anni. Complessivamente 
dal 1991 al 2020 la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola ha 
erogato al territorio oltre 38 milioni 
di euro di contributi.

“Nel 2020 – ha dichiarato la presi-
dente Giorgia Butturi – anno estre-
mamente complesso, la Fonda-
zione ha conseguito buoni risultati 
che hanno consentito, da un lato, la 
crescita del patrimonio e, dall’altro, 
di mantenere invariati i fondi per 
l’attività istituzionale, garantendo, 
in questo difficile momento, il 

sostegno alla comunità dell’Area 
Nord di Modena per fronteggiare il 
perdurare dell’emergenza sociale 
e sanitaria innescata dall’epidemia 
da Covid-19.”

“Il risultato contabile complessivo 
a fine anno è stato superiore all’o-
biettivo della Fondazione, con un 
+18% sulle stime - ha dichiarato il 
direttore Cosimo Quarta – rispetto 
a quanto previsto nel Documento 
Programmatico Previsionale, a 
fronte di un profilo di rischio che 
nel corso dell’anno è stato tattica-
mente e volutamente contenuto.”

La Fondazione Cassa di Risparmio 

di Mirandola è stata beneficiata di 
un legato – ad effetti reali - a seguito 
della disposizione testamentaria 
del sig. Andrea Luppi, deceduto il 
7 settembre 2020. Il legato ha ad 
oggetto il materiale fotografico di 
proprietà del de cuius ed è rappre-
sentato da un numero consi-
stente di diapositive di cui alcune 
stampate e provviste di cornice. 
La Fondazione ringrazia profonda-
mente la famiglia Luppi per essere 
stata soggetto beneficiario di tali 
disposizioni e si impegnerà affinché 
a tale materiale fotografico venga 
riconosciuto il giusto valore.

Due unità operative corredate da 
attrezzature per l’attività di sfalcio 
e manutenzione di giardini, parchi 
di pertinenza e aree cortilive 
destinate a sostenere lo sviluppo 
del nuovo settore di attività 
“Verde Zèrla” messo in campo 
dalla storica cooperativa sociale 
mirandolese.

Sono quelle donate dal Rotary 
Club di Mirandola, insieme alla 
Banca Popolare SanFelice1893.

Dal 2000 la cooperativa è attiva 
nell’aiuto alle persone del terri-
torio con difficoltà nell’inseri-
mento lavorativo, aiutandole a 

recuperare le proprie competenze 
residue, operative e trasversali, 
per accompagnarle nell’ingresso 
al mercato del lavoro.

L’importante donazione arriva 
contestualmente all’inaugu-
razione di un nuovo settore di 
attività, chiamato “Verde Zèrla”. 
Consiste in un servizio con 
personale specializzato e mezzi 
d’avanguardia per operare nel 
settore della manutenzione delle 
aree verdi pubbliche e private tra 
giardini, parchi, prati, potature 
di cespugli, siepi, e cura di 
piccoli percorsi pedonali. Il tutto 

prestando attenzione al modello 
organizzativo che consente di 
gestire la sicurezza dei lavoratori.

“Quello offerto dal Rotary è un 
contributo che guarda al territorio, 
al mondo del lavoro e alle persone 
in difficoltà, così come alla tutela 
dell’ambiente e alla cura del 
verde cittadino. Da oltre vent’anni 
guardiamo con grande ammira-
zione all’attività della cooperativa 
La Zèrla, e siamo felici di poterli 
supportare in questa loro nuova 
area di attività”, è il commento di 
Domenica Perseo, presidentessa 
del Rotary Club di Mirandola.

Bilancio 2020 FCRM: 1,35 milioni per il territorio

Rotary Mirandola: donazione alla cooperativa La Zèrla

Servizi demografici: cambio orari 
Cambiano le modalità di accesso alle informazioni 

dell’anagrafe e ai servizi demografici, anche con servizio 
telefonico. Dal mese di giugno è possibile chiamare dal 
lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30 i seguenti numeri: 
Anagrafe 0535 29513, Stato Civile, ufficio elettorale e polizia 
mortuaria 0535 29504. Si ricorda inoltre che l'accesso agli 
sportelli avviene solo su appuntamento. 

Per la richiesta di certificati ed estratti è consigliabile 
chiamare preventivamente lo 0535 29504 
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VOLONTARIATO
Ci sono anche due Volkswagen Up tra le donazioni 
effettuate dall’associazione La Nostra Mirandola

Le donazioni effettuate dall’associazione La Nostra Mirandola guidata 
da Nicoletta Vecchi Arbizzi negli ultimi quindici mesi sono state talmente 
numerose che per ragioni di spazio, abbiamo dovuto dividerle in due 
parti. In questo numero eccovi il completamento di quanto pubblicato a 
maggio. A dicembre 2020 sono stati donati al reparto di Lungodegenza 
dell’ospedale quattro letti per terapia semintensiva, acquistati con 
le offerte dei calendari 2020 e 2021. In gennaio, ai medici di base sono 
stati consegnati dispositivi di protezione dal Covid come mascherine, 
tute e visiere. A febbraio, con la collaborazione della ditta Cima Spa, il 
Pronto Soccorso è stato fornito di tre sistemi di ventilazione assistita non 
invasiva, importanti per una strategia terapeutica in caso di insufficienza 
polmonare, non solo causata dal Covid, ma anche per le patologie 
croniche dell’apparato respiratorio. In marzo, in collaborazione con la 
Gelateria Arcobaleno, sono poi stati donati 175 contenitori per il trasporto 
dei tamponi. Grazie alle donazioni ricevute, La Nostra Mirandola ha potuto 
fornire al Punto Unico Assistenza Socio Sanitaria, struttura essenziale 
di collegamento tra ospedale e territorio, due automobili Volkswagen, 
modello Up. Infine, sono stati donati anche un videogastroscopio e un 
videoprocessore 4K Olimpus – il meglio che oggi offre la tecnologia in 
questo ambito – che sono utilizzati per le indagini del tratto digestivo 
superiore e per le urgenze emorragiche dell’esofago, stomaco, duodeno 
e colon. In questo caso l’investimento per l’acquisto è stato di 55mila 
euro, 20mila dei quali arrivati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola.
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Cari mirandolesi, siamo reduci 
da settimane di polemiche, tra 
canti mancati e presunto ritorno 
del fascismo. A fronte di queste, 
è opportuno fare una conside-
razione tutti insieme, indipen-
dentemente dal colore politico. 
Qualche mese fa, rispondendo 
a diverse persone che lamen-
tavano la mancanza di illumi-
nazione pubblica in una via di 
Tramuschio, dissi che nessuno 
si era dimenticato di nessuno e 
che, come Quarantoli ha avuto i 
lampioni in via Baccanina dopo 
anni e anni di richieste, anche a 
Tramuschio finalmente sarebbero 
arrivati, grazie ai soldi già 
stanziati. Fa veramente piacere 
che si riconosca oggi all'Am-
ministrazione il merito di aver 
tenuto fede ancora alle promesse 
fatte. Lo dico chiaramente: non 

ci interessa fare della gran 
ideologia, serve pragmatismo. A 
un mirandolese che esce di casa 
la mattina non interessa parlare 
di presunto fascismo e razzismo 
di questa nuova, brutta e cattiva 
Mirandola voluta da elettori che 
"non capiscono niente" (aggiungo 
che essere paragonati in continuo 
a mostri e bestie che mettevano i 
bambini nelle camere a gas e nei 
forni in mancanza di argomen-
tazioni valide su cui attaccare 
fa veramente schifo). Tu che la 
mattina apri la porta di casa 
per andare a lavorare sai cosa 
giustamente pretendi dal tuo 
Comune: in primis decoro urbano, 
sfalcio del verde e strade sicure, 
ben asfaltate e presidiate perché 
tutto sia tranquillo, bello e degno 
delle tasse che paghi. In questa 
direzione stiamo andando come 

Amministrazione: servizi quanto 
più efficienti possibile, a fronte 
di una serie di mancanze che si 
trascinano da anni, nonostante 
gli impegni di spesa di Mirandola 
in Ucman. Questi sono i motivi 
della Mirandolexit, del progetto di 
un presidio migliore del territorio 
con le Forze dell'ordine e di una 
massiccia opera di rifacimento 
delle strade (ora in corso) per cui 
tanti cittadini hanno espresso la 
loro soddisfazione. Si può sempre 
migliorare, certo. Ma chi vive a 
contatto con la realtà quotidiana, 
con i piedi per terra, sa che questo 
è ciò che importa, non sterili e 
inutili polemiche ideologiche. Di 
quelle, mi sento di dire, ne siamo 
stufi tutti. Sbaglio? Grazie ai 
cittadini che, costruttivamente, 
fanno segnalazioni e ci aiutano a 
migliorare.

MARCO DONNARUMMA - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

Bisogna stare coi piedi per terra, basta ideologia

Grazie a Fratelli d’Italia cittadinanza al Milite Ignoto in ogni comune dell’Area Nord
Dopo l’approvazione in 

Consiglio Comunale a Mirandola 
è stata approvata all'unanimità, 
con il voto favorevole di tutti i 
consiglieri presenti alla seduta 
del Consiglio dell’Unione Comuni 
Area Nord modenese, la mozione 
promossa dal gruppo di Fratelli 
d'Italia, Crescere Cavezzo, Libera 
Scelta, Cambiare si può, rappre-
sentate da Marian Lugli, Stefano 
Venturini, Giorgio Cavazzoli, Erik 
Panzetta per il riconoscimento, 
nei comuni dell’Unione della 
cittadinanza onoraria al Milite 
Ignoto. La proposta, eccezio-
nale nella sua unicità,  prevede 
in occasione del Centenario di 
traslazione del Milite Ignoto, il 
4 novembre 2021, che i comuni 
d'Italia conferiscano la cittadi-
nanza onoraria al Milite Ignoto. 

Crediamo che per Mirandola 
e tutta l’Area Nord, simbolo di 
comunità capaci di vincere 
anche le sfide più dure rico-
noscendo ed onorando valori 
comuni, sia motivo di orgoglio. 
Anche per questo è con grande 
soddisfazione che abbiamo 
registrato la condivisione di tutti 
i consiglieri, frutto della sentita 
e comune sensibilità rispetto 
ad un "tema" molto importante. 
Il Milite Ignoto è un soldato di 
nessuno divenuto di tutti che 
come tale porta un esempio la 
cui memoria dobbiamo onorare: 
quella di chi ha combattuto e 
ha perso la propria vita per la 
Patria. Il sacrificio rappresentato 
dal Milite Ignoto deve essere 
patrimonio storico e valoriale 
di ogni cittadino italiano e deve 

essere esempio per tutti gli 
amministratori locali, da nord a 
sud, senza distinzioni.

A cent’anni dalla trasla-
zione nel sacello dell’Altare 
della Patria, è un impegno far 
conoscere la storia e onorare la 
memoria e il sacrificio di chi ha 
perso la vita per la patria. Solo 
attraverso una storia condivisa 
e pregna di significato si può 
essere compiutamente una 
Nazione unita che guarda al 
futuro. Da sempre Fratelli d'Italia 
considera fondamentale, anche 
in questo periodo storicamente 
difficile,  l'unità della nostra 
nazione che si raggiunge anche 
sensibilizzando i cittadini e 
gli amministratori pubblici su 
questi valori che rendono tutti 
dei veri patrioti.

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Troppi oltre 8 milioni di avanzo di amministrazione

Il benessere animale, questo sconosciuto

ROBERTO GANZERLI - Partito Democratico

I risultati della Polizia Locale Area Nord smentiscono l’Amministrazione
Negli ultimi tre anni, i servizi forniti 
dal Corpo di Polizia Locale dell’U-
nione a Mirandola sono stati in 
continuo aumento. Mirandola non è 
stata trascurata, come hanno fatto 
raccontare ai consiglieri di maggio-
ranza nello scorso numero dell’In-
dicatore e sui banchi del Consiglio. 
È accaduto il contrario: i posti di 
controllo sono saliti del 138%, i veicoli 
controllati del 135%, i servizi in centro 
dell’82%. I controlli alle persone nei 
parchi (causa Covid) sarebbero 
aumentati di 145 volte, e di 14 volte 
i controlli al commercio. I controlli 
degli stranieri, sono aumentati del 
60%. Sono i numeri veri, che smenti-
scono clamorosamente le giustifica-
zioni portate dalla Giunta per uscire 
dal Corpo Unico di Pm. Hanno deciso 
sulla base di una analisi ideologica e 

di comodo. Rimangono solo le parole 
e le promesse. Alla fine, il senso 
della loro politica è: “facciamo da 
soli, facciamo quello che ci pare”. E 
i cittadini? Quelli possono aspettare, 
come i cittadini di San Martino 
Spino, dove il Consiglio frazionale, 
attraverso il periodico della frazione 
“Lo Spino”, denuncia la mancata 
risposta a ben 20 richieste di inter-
vento fatte al Comune negli ultimi 
due anni. Risulta addirittura beffardo 
che a fronte di “denunce” di situa-
zioni molto gravi come il mancato 
controllo di edifici pericolanti e 
addirittura di una presunta discarica 
abusiva contenente amianto l’unica 
risposta sia stata quella del posi-
zionamento di due cestini di rifiuti 
su via di Dietro… Un primo segnale 
di forte disagio era arrivato nelle 

scorse settimane con le dimissioni 
del consigliere frazionale della Lega. 
Oggi, con questa esplicita presa di 
distanza del Consiglio frazionale, 
nominato anche dalla maggioranza 
leghista, si segnano definitivamente 
le difficoltà importanti che questa 
Amministrazione ha in questi mesi 
nel gestire le richieste delle frazioni 
e di immaginare un futuro per loro. 
Sono molte infatti le lamentele che 
arrivano anche da altri centri frazio-
nali e per questo il gruppo consigliare 
del Pd ha fatto una interpellanza per 
conoscere motivi di un tale disagio e 
le risposte che il sindaco intende dare 
a breve. Fare propaganda è più facile 
che governare. “Prima i Mirandolesi”, 
come avevano detto in campagna 
elettorale? Nelle frazioni non sembra, 
ma soprattutto, “primi” in che cosa?

Una buona amministrazione 
pubblica è quella che, senza deficit 
(non è consentito), utilizza comple-
tamente le risorse a disposizione. 
Dalla rendicontazione finanziaria 
2020 del Comune emerge un 
avanzo di amministrazione pari a 
euro 8.558.704,98 che rappresenta 
da solo la parte disponibile, tolta la 
parte vincolata di circa 7 milioni. 
Si tratta di un avanzo di ammini-
strazione molto alto su 20 milioni 
amministrati.

La maggior parte dell’avanzo 
proviene dalla precedente 
amministrazione, e comunque è 
ulteriormente incrementato. Un 
avanzo di amministrazione simile 
potrebbe avere ragioni diverse: 
dalla povertà progettuale e 
poca visione del futuro, ai limiti di 

governo locale anche in termini di 
capacità di spesa e di efficienza 
dell’azione amministrativa. 

Vi sono elementi che possono 
aver agito sul risultato di avanzo: 
dagli sforzi sulla ricostruzione 
degli anni passati (finanziati in 
prevalenza dalla Regione), dai 
limiti posti dal patto di stabilità 
e di recente dal congelamento 
parziale di alcune attività e spese, 
causa Covid-19.

Rimane tuttavia la considera-
zione che un avanzo di tale portata 
deve essere utilizzato, nella fase 
critica che stiamo attraversando, 
per investimenti soprattutto e per 
spese non strutturali, che possono 
però rilanciare i settori maggior-
mente colpiti dalla emergenza 
sanitaria. E’ una opportunità per 

Mirandola e i suoi cittadini che 
la giunta dovrà dimostrare di 
cogliere.

Nella relazione di accompagna-
mento del collegio dei revisori 
dei conti c’è una nota finale che 
suona come un monito per la 
giunta: “si invita l’Ente a valutare 
la corretta attribuzione delle spese 
sostenute in merito al conten-
zioso in essere sulla delibera di 
recesso dell’Unione, nel caso in 
cui venga confermata in ultima 
istanza la sua illegittimità”. L’inizio, 
di utilizzo dell’avanzo, non poteva 
essere peggiore: 583.578,00 
euro impegnati per ricomprare 
la dotazione del Corpo di Polizia 
Locale, che esisteva già in Unione. 
Soldi sprecati per un servizio 
malpensato.

La Commissione affari istituzionali 
del Senato ha approvato un testo 
che vuole inserire nella Costitu-
zione la tutela dell’ambiente e degli 
animali. Vi rendete conto? Nella 
nostra Costituzione si parla final-
mente dei diritti delle altre forme 
di vita con le quali condividiamo il 
pianeta. Un passo in avanti verso il 
rispetto di tutto ciò che ci circonda, 
ci fa respirare, ci riscalda e ci nutre.

Scendendo per li rami dell’or-
dinamento, troviamo la Regione 
Emilia-Romagna, tante volte 
matrigna verso l’ambiente, che 
vota, prima in Italia, una risoluzione 
per arrivare all’abolizione delle 
gabbie negli allevamenti anche 
dando sostegno economico agli 
allevatori che accettano di farlo. È 
un primo passo che pone le basi per 

il superamento degli allevamenti 
intensivi in cui animali senzienti, 
in grado di provare dolore, paura, 
angoscia sono fatti crescere senza il 
minimo rispetto per le loro esigenze 
comportamentali, in un inferno in 
terra che termina solo al macello. 
Si poteva senz’altro fare di più, 
mettendo delle scadenze precise 
anziché un generico impegno della 
Giunta, ma anche così si tratta di un 
importante risultato.

In alcuni Comuni della provincia 
di Modena è stato approvato il 
Regolamento Comunale per la 
tutela del benessere degli animali 
d’affezione. Si tratta di un corposo 
documento che dà regole certe 
ai cittadini su tutti gli aspetti che 
riguardano la convivenza con gli 
animali da compagnia (cani, gatti, 

ecc.). Oltre alle norme vengono 
anche specificate le sanzioni verso 
chi non le rispetta causando danno 
o dolore. Per la prima volta non ci si 
preoccupa solo dei danni o dei fastidi 
che un animale da compagnia può 
causare alle persone, ma si tutela 
il suo benessere e la sua salute in 
quanto soggetto portatore di diritti.

E a Mirandola? All’inizio del 2021, 
anche a seguito di tristi casi di 
cronaca che hanno visto cani 
barbaramente uccisi nella nostra 
provincia, ho presentato informal-
mente all’assessore competente 
una bozza del Regolamento da 
adattare al nostro Comune.  Speravo 
in una risposta positiva, ma sembra 
che il benessere animale non sia un 
tema degno di considerazione nella 
nostra città. Chissà perché?
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“Nell’estate della ripartenza tanti eventi e progetti”
Intervista al sindaco Alberto Calciolari sulle iniziative in programma nei prossimi mesi e sui cantieri in via di completamento

Contagi in netto calo e l’estate alle 
porte. La situazione a Medolla è la 
stessa di tante altre realtà in quella 
che tutti sperano sia la “coda” della 
pandemia cominciata poco più 
di un anno fa. Al sindaco Alberto 
Calciolari chiediamo che mesi futuri 
si devono aspettare i medollesi.

Estate di solito vuol dire eventi 
e rassegne. Sarà così anche 
quest’anno?

“Nel 2020 siamo riusciti a garantire 
in sicurezza praticamente tutte le 
iniziative programmate a inizio anno, 
prendendoci grandi responsabilità, 
ma ottenendo risultati molto 
positivi. A maggior ragione nei 
prossimi mesi, che presentano 
aspetti da definire, ma molti meno 
dell’estate 2020, offriremo un 
programma vario, anche grazie 
ad associazioni e privati che 
animeranno parchi e spazi pubblici, 
concessi gratuitamente dal 
Comune. Il ritorno alla normalità 
passa necessariamente da loro, 

per questo abbiamo cercato di 
agevolarli in tutti i modi possibili.”

L’emergenza Covid-19 è davvero 
finita?

“Questo sarà la scienza a dirlo. Di 
sicuro speriamo di non tornare più 
alle chiusure anche solo di pochi 
mesi fa. Come amministratori 
dobbiamo concentrarci sulla 
ripartenza, dove le incognite 
sono tante, a tutti i livelli, da quelli 
psicologici dei singoli individui 
alle problematiche legate a interi 
comparti della nostra società e 
della nostra economia. Non c’era 
mai stata una crisi di questo tipo, 
anche parte delle conseguenze 
saranno inedite, e inedite dovranno 
essere le soluzioni, sul fronte sociale, 
ma anche su quello economico e 
occupazionale.”

Cosa cambierà secondo Lei?
“Di sicuro tanti aspetti della 

socialità non torneranno quelli di 
prima, almeno non subito, così 
come certi aspetti dei servizi alla 
persona. Penso che la gestione 
degli spazi, la possibilità di modularli 
a seconda delle esigenze saranno 
decisive. Contiamo di farci trovare 
pronti. A Medolla dopo l’estate 
finirà il cantiere che ha riguardato 
la palestra comunale, con questo 
e altri interventi vogliamo mettere 
nelle condizioni associazioni, privati 
ed enti di promozione sportiva di 
ampliare il numero di discipline 
praticate in paese. Entro fine anno 
inaugureremo anche la Sala 
Arcobaleno, uno dei grandi cantieri 
post sisma, che ritornerà al servizio 
della nostra comunità. Stiamo 
definendo diversi progetti in queste 
settimane, io la vedo come un luogo 
dove diverse realtà si incontrano, 
dialogano e si sostengono, con 

benefici per tutti.”       
A proposito di sisma, da poco 

sono trascorse le celebrazioni per 
il nono anniversario dai terremoti 
del 2012…

“La memoria è un dovere per una 
comunità che voglia dirsi tale, così 
come abbiamo dimostrato anche 
in occasione dell’ultimo 25 Aprile. 
Sono fiero di aver portato a termine 
un impegno che Medolla aveva 
preso con le famiglie delle vittime 
del sisma, per un monumento 
commemorativo cui abbiamo 
dedicato una collocazione 
assolutamente centrale, accanto 
al Teatro Facchini. Un percorso 
lungo, non semplice, nel quale 
le famiglie sono sempre state 
protagoniste, e che oggi ci ricorda 

un momento fondamentale per 
la nostra storia, a causa del quale 
abbiamo sofferto, ma di fronte al 
quale abbiamo reagito. I valori 
di solidarietà, unità, empatia 
che abbiamo dimostrato vanno 
trasmessi alle nuove generazioni, 
su cui vogliamo investire molto. Ci 
sono tanti progetti anche per loro, e 
non mi stanco di dire che le buone 
idee a Medolla troveranno sempre 
un’amministrazione disposta ad 
ascoltarle e a fare tutto il possibile 
per realizzarle. Guardare avanti, 
avere idee, innovare, in ogni campo, 
così come la collaborazione 
tra pubblico e privato, saranno 
fondamentali, è stato così in ogni 
fase di ripartenza, sarà così anche 
nel mondo post Covid.”

25 Aprile 2021: la scopertura della lapide dedicata a Webben Facchini davanti al teatro a lui intitolato
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Nuovi percorsi e interventi: 
un Comune a misura di bici

In questi mesi parecchi sono 
stati gli interventi che a Medolla 
hanno interessato la mobilità 
“dolce” e la messa in sicurezza di 
diversi tratti stradali. Completata, 
grazie al finanziamento regionale, 
la ciclabile di via Romana con la 
segnaletica orizzontale e verticale, i 
lavori sono proseguiti sulla via San 
Matteo fino al centro di Medolla. 
In questo modo dalla via Romana 
è possibile arrivare in centro del 
paese. Da un’analisi attenta della 
viabilità, anche grazie alle segna-
lazioni dei cittadini, e in particolar 
modo dei punti di intersezione tra 
viabilità carrabile e percorsi ciclo 
pedonali, si è deciso di riqualifi-
care gli impianti di segnalazione 
e illuminazione di attraversamenti 
pedonali nei nodi più delicati del 
territorio, oltre ad intervenire con 
l’installazione di impianti di illumi-
nazione a led in zone finora sfornite. 
Lo scopo dell’intervento mira al 
risparmio energetico e alla messa 
in sicurezza con impianti di illu-

minazione e semaforici, oltre che 
a promuovere ed incentivare la 
mobilità sostenibile, valorizzando e 
rendendo più sicura la fruizione dei 
percorsi ciclo-pedonali già presenti 
sul territorio. Sono stati quindi messi 
in sicurezza e meglio illuminati 
diversi attraversamenti in varie 
zone del paese, quali ad esempio, 
l’attraversamento della ciclabile 
su via Villafranca, il collegamento 
ciclabile tratto San Matteo/via 
Romana e via Romana/Malcan-
tone, su via Bruino, attraversa-
mento su via San Matteo all’altezza 
della scuola materna ‘L. Benassi’, 
attraversamento su via Provin-
ciale a Malcantone (collegamento 
ciclabile via Romana-Malcantone/
tratto ciclabile verso San Felice), via 
Statale 12 intersezione con via per 
Cavezzo e via Modenese. Si è dato 
corso alla realizzazione di segna-
letica orizzontale (margini laterali, 
mezzerie, stop, precedenze, etc) 
di ripasso e di nuova realizzazione 
sulla viabilità comunale, a partire 

dalle strade extra urbane. Tra i 
punti di rifacimento della segna-
letica orizzontale e dei parcheggi 
di piazza Missere, piazza Donatori 
di Sangue e via Genova, Medolla 
si conferma sempre più a misura 
di ciclista e di pedone non solo per 
l’avvio della quinta linea del piedi 

bus (la linea fucsia), ma anche per 
i tre bikesmiles confermati nelle 
edizione 2021 di “Comuni Ciclabili”, 
a opera di Fiab Federazione Italiana 
Ambiente e Bicicletta, a testi-
moniare l’impegno profuso nello 
stimolare al sempre maggiore uso 
della bicicletta.

Creati spazi esterni in totale 
sicurezza per la scuola media

Sicurezza stradale: Aimag 
interviene su botole e chiusini

Nella Scuola secondaria di primo 
grado “Dante Alighieri”, in risposta 
alle norme anti-Covid, oltre alla 
creazione di tre differenti ingressi, 
con conseguente allargamento 
delle zone pavimentate esterne 
di accesso, e a una  diversa 
distribuzione degli arredi interni, 
è stata realizzata una recinzione 
per delimitare - e poterne così 
usufruire in totale sicurezza, sia 
nei momenti ricreativi che per 
attività di didattica all’aperto - 
lo spazio retrostante la scuola. 
L’area, di cui la scuola ha potuto 
usufruire nella seconda parte 
di quest’anno scolastico, verrà 
utilizzata anche dai centri estivi, in 
partenza in questi giorni. La spesa 
complessiva per la progettazione 
e la realizzazione della recinzione 
è stata di poco superiore ai 17mila 
euro.  

Il comune di Medolla, tramite 
Aimag, gestore dei servizi idrici, 
ha eseguito ad aprile e maggio 
numerosi ripristini e livellamenti 
di botole e chiusini (più noti come 
tombini) in diverse strade del 
comune. Gli interventi sono stati su 
48 botole di fogna e 26 di acqua. 
Sono stati così eliminati avvalla-
menti e riportati in quota chiusini, 
in modo da eliminare situazioni 
di pericolo per bici o pedoni. Le 
manutenzione della rete idrica e 
fognaria è un servizio che Aimag 
esegue da programma deposi-
tato e approvato triennalmente da 
Atersir, agenzia regionale regolata 
dai comuni dell’Emilia-Romagna. 
Gli interventi avvengono dopo 
segnalazioni di cittadini o sopral-
luoghi effettuati dall’azienda o dal 
Comune. Nei prossimi mesi previsti 
ulteriori interventi.
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In ottemperanza alle norme di 
contenimento del contagio da 
Covid-19, e a seguito dell’autoriz-
zazione da parte della dirigenza 
scolastica, sono riprese in Biblio-
teca le attività di promozione 
della lettura dedicate alle classi 
della Scuola primaria di Medolla.

L’attore e animatore della lettura 
Marco Bertarini ha proposto 
alle classi prime la narrazione 
“Alberi fratelli”, un percorso di 
storie sul rapporto tra uomo e 
ambiente, con l’obiettivo di aprire 
i bambini alla meraviglia della 
natura affinché la rispettino e la 

proteggano, un messaggio che 
spesso i più giovani colgono più 
facilmente rispetto agli adulti; 
alle classi seconde ha dedicato 
l’attività “Parolestrocche”, che 
alterna brevi storie in rima, narra-
zioni fiabesche e filastrocche 
alla scoperta della meraviglia di 
inventare storie e rime, secondo 
la lezione del grande scrittore 
Gianni Rodari.

L’atelierista e promotrice della 
lettura Roberta Paltrinieri ha 
presentato alle classi quinte 
l’attività “Avventure e parole 
per crescere”, che attraverso 

tematiche classiche presenti 
nei testi della letteratura per 
l’infanzia mira a raccontare il 
complesso mondo di relazioni 
all’interno del quale si muovono 
quotidianamente i bambini, 
per stimolare l’alfabetizzazione 
emotiva e per renderli consa-
pevoli delle proprie emozioni. 
Infine, Equilibri Coop. Soc. Onlus 
ha proposto alle classi terze e 
quarte la narrazione “L’albero 
delle fiabe”, dedicata alla risco-
perta del racconto tradizionale 
orale, accompagnato da un 
commento sonoro-musicale.

Finalmente riprende la promozione della lettura per 
le scuole in biblioteca: quattro le iniziative proposte

Ripartono gli spettacoli e le 
proiezioni cinematografiche 

La “Festa dei diciottenni” 2020 
è stata recuperata il 4 giugno 

Cultura d’estate per bimbi in 
biblioteca e all’Oasi “San Matteo”

Gli aiuti del Comune a palestre, 
commercianti e associazioni

Dalla seconda metà di giugno 
e fino ad agosto l’Assessorato 
alla Cultura attraverso il Centro 
culturale ripropone la rassegna 
estiva di spettacoli e proiezioni 
cinematografiche all’Arena estiva 
di Piazza Fellini. Grazie all’impianto 
di videoproiezione digitale, i film 
proiettati saranno le novità cine-
matografiche della stagione in 
corso, oltre a quelli premiati agli 
ultimi Oscar e ai David di Donatello

Alla Festa dei diciottenni sono 
stati invitati i 57 medollesi che 
nel 2020 sono diventati maggio-
renni. Oltre alla musica dal vivo, 
gli interventi dei volontari Avis e 
di Protezione Civile, dei due consi-
glieri comunali Daniela Carrara 
e Alberto Michelini e del sindaco 
Calciolari. Ai ‘festeggiati’ è poi 
stata donata una copia del libro 
“La Costituzione spiegata a mia 
figlia” di Giangiulio Ambrosini. 

Nell’area verde recintata dietro la 
Biblioteca - dove sarà allestita una 
tensostruttura - e all’Oasi di “San 
Matteo” sono pronte a ripartire 
le iniziative culturali dedicate al 
Centro estivo e alla libera utenza, 
anche per i bambini con meno di 
6 anni. L’Assessorato alla Cultura 
e il personale del Centro culturale 
stanno predisponendo un calen-
dario di iniziative con narrazioni, 
letture e laboratori didattici.

Il Comune di Medolla sostiene gli 
operatori economici che possono 
operare all’aperto, palestre e asso-
ciazioni. Viene esteso fino a fine 
2021 l’esenzione del canone unico 
di occupazione del suolo pubblico. 
Palestre, gruppi e associazioni hanno 
potuto inoltre avere in concessione 
gratuita parchi, giardini pubblici e 
aree verdi di proprietà comunale, 
per lo svolgimento di attività 
sportive e ricreative. 
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Comune e associazioni: una 
collaborazione per la comunità

Emergenza Covid-19: nuovi 
criteri di accesso ai buoni spesa

Dopo il progetto con la donazione 
di Dae - la raccolta di presìdi per la 
protezione da Covid-19 - le asso-
ciazioni medollesi si sono riunite, 
questa volta a favore della scuola. 
Una raccolta fondi per il rinnovo 
della digitalizzazione, i primi arredi 
per l’outdoor, ma soprattutto una 
sperimentazione attivata con gli 
scout di Medolla. Il progetto consiste 
nell’affiancamento di giovani 
scout agli esperti nei laboratori di 
prima alfabetizzazione delle scuole 
superiori di primo grado, accanto a 
ragazzi stranieri. “Un segno di genti-
lezza ed inclusione – commenta 
la vicesindaca e assessora alle 

Politiche socio-educative Graziella Zacchini – un esempio di un patto di 
comunità educante stretto tra Amministrazione, scuola, terzo settore e 
volontariato.”

Viene allargata la fascia dei bene-
ficiari dei buoni spesa, con nuovi 
criteri che seguono le costanti 
modifiche socioeconomiche legate 
alla pandemia. Alla base dei criteri 
la riduzione della capacità reddi-
tuale del nucleo familiare: perdita di 
lavoro senza ammortizzatori sociali, 
mancato inizio del lavoro stagionale, 
perdita del lavoro precario, sospen-
sione o forte contrazione dell’attività 
di lavoro autonomo, in attesa di 
ammortizzatori sociali non ancora 
erogati o interruzione di tirocini. Le 
informazioni per la richiesta dei 
buoni spesa si trovano nella sezione 
del sito Internet dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord o del comune di Medolla, i buoni sono spendibili sino 
al 30 giugno. Erogati fino a esaurimento fondi, vanno da 150 a 450 euro. 

Il primo centro estivo a partire 
è quello della primaria e delle 
medie, che vede al centro il nuovo 
giardino della scuola, recente-
mente ampliato. Uno spazio che 
dal 7 giugno si è riempito di ragazzi 
tra i 6 e i 14 anni fino al prossimo 10 
settembre. Seguirà il centro estivo 
per l’infanzia per i bambini 3-6 
anni dal 1° luglio al 3 settembre. 
Il 7 partito anche il centro estivo 
Magic Balloon per ragazzi con 
disabilità anche quest’anno 

nei locali offerti dal comune di 
Medolla vicini al parco centrale e 
alla scuola di musica. L’impegno 
assunto dall’Amministrazione sin 
dalle prime fasi della loro proget-
tazione, è stato di mettere a 
disposizione dell’Unione un fondo 
per la riduzione del valore setti-
manale delle rette per chi si iscrive 
ai centri estivi Ucman. Una retta 
quindi calmierata a beneficio di 
tutti e per l’intera estate, a cui si 
aggiunge l’opportunità anche 

quest’anno del bando regionale 
per il rimborso delle rette, già 
confermato dalla Regione. Queste 
azioni congiunte sono mirate ad 
agevolare il numero maggiore di 
famiglie alla frequenza in estate 
di un ambiente socializzante. 
Un’opportunità, dopo questi 
lunghi mesi di pandemia, ed un 
impegno assunto con le famiglie 
da parte dell’Amministrazione 
all’inizio del periodo in zona rossa 
di marzo. 

Centri estivi: sarà un’estate da passare giocando e imparando

Mutui rinegoziati: liberati più 
di 500mila euro in tre anni

Da Piazza della Repubblica ai 
giovani di Piazza del Mercato

L’amministrazione comunale 
ha rinegoziato i mutui, possibilità 
concessa dalla Cassa Depositi e 
Prestiti. Senza ulteriori costi, anzi 
con un risparmio di circa 28mila 
euro, la spesa annuale a carico 
del comune di Medolla passa 
così da 332mila a 160mila euro, 
liberando circa 172mila euro di 
spesa corrente all’anno per i 
prossimi tre anni. Tale somma 
verrà interamente impegnata a 
vantaggio della cittadinanza.

In occasione del 2 Giugno, 
è stata intitolata Piazza della 
Repubblica la zona antistante 
il Municipio, alla presenza dei 
rappresentanti del Consiglio dei 
Ragazzi. Giovani protagonisti 
anche il 3 giugno, quando in 
Piazza Fellini i ragazzi dell’as-
sociazione culturale Piazza del 
Mercato hanno intervistato gli 
ultimi sette sindaci di Medolla, 
in un dialogo generazionale tra 
storia e impegno civile. 
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ECONOMIA
B. Braun Avitum Italy, una realtà che dialoga con il 
mondo ma fortemente ancorata al proprio territorio
Sara Boldrini, HR Director: “Spirito di iniziativa, curiosità, flessibilità e determinazione chiavi vincenti per proporsi come candidati”

Sviluppo personale e di business: 
un binomio vincente per B. Braun 
Avitum Italy Spa, azienda di rife-
rimento all’interno del Gruppo 
tedesco, che vanta 180 anni di espe-
rienza nel mondo della salute. 

B. Braun Avitum Italy da 30 anni 
presente a Mirandola occupa circa 
400 persone con un fatturato che 
nel 2021 supererà i 90 milioni di euro. 
Una realtà abituata a dialogare 
con il mondo ma anche fortemente 
ancorata al proprio territorio e che 
si contraddistingue per l’intrapren-
denza imprenditoriale che caratte-
rizza il tessuto industriale emiliano. 

Abbiamo intervistato Sara Boldrini, 
HR (Human Resources) Director Italy. 

Qual è stata la prima reazione da 
parte del team HR all’arrivo improv-
viso di questa emergenza?

“Questa emergenza all’inizio non 
sembrava riguardare l’Italia e invece 
ci siamo ritrovati in una pandemia 
mondiale. Per chi si occupa di 

Risorse Umane la gestione della 
crisi è stata una grande sfida cosi 
come quella di continuare ad essere 
un riferimento per i dipendenti. 
Abbiamo condiviso con il Comitato 
interno un protocollo su prevenzione 
e sicurezza diversificando organiz-
zazioni, team e orari. Inoltre, garan-
tendo il quotidiano rapporto coi 
colleghi, siamo riusciti a rispondere 
a paure, dubbi e richieste di chiari-
menti. Tutto ciò senza dimenticare 
i fondamentali processi HR, tra cui 
Formazione, Selezione e Sviluppo e 
l’implementazione dei tanti Dpcm, 
‘sfornati’ nelle notti e nei weekend.”

Quale ritiene sia l’aspetto più 
difficile della sua professione?

“In verità non penso a vere diffi-
coltà quando mi riferisco alla 
professione che ho scelto, piuttosto 
alla complessità e delicatezza 
di contemperare l’aspetto delle 
emozioni e delle relazioni e le 
esigenze competitive del business e 

dell’organizzazione.” 
Cos’è il welfare aziendale in B. 

Braun?
“Il benessere in B. Braun è un 

concetto ampio: si può riferire alla 
tutela del nostro contesto di lavoro 
– penso alle recenti  iniziative che 
hanno reso il sito di Mirandola 
‘Plastic Free’ o ai numerosi percorsi 
formativi interni, alla tutela della 
comunità locale, con donazioni, 
iniziative sociali, orientamento 
professionale, allo sviluppo del 
Distretto e alla crescita dei futuri 
collaboratori, grazie al sostegno 
all’Its Biomedicale e alle collabora-
zioni con Università, centri di ricerca 
e con il Tecnopolo ‘Mario Veronesi’.”

Cosa ne sarà dello smart working 
a emergenza terminata?

“Lo smart working è stato uno 
strumento utile e necessario durante 
le fasi critiche della pandemia, ma 
andrà ripensato dopo la stabiliz-
zazione della situazione per rego-
lamentarlo secondo le situazioni 
e competenze individuali, senza 
prescindere dalla necessità di 
mantenere incontri in azienda come 
fonte di scambio, creatività e comu-
nicazione.”

Avete continuato ad assumere 
personale anche in piena 
pandemia...

“Sì, in effetti non ci siamo mai fermati. 
Abbiamo intensificato la produzione 
di dispositivi monouso per la terapia 
intensiva inserendo alcune decine 
di figure e al contempo abbiamo 
potenziato i nostri team di Ricerca e 

Sviluppo, Qualità e Affari Regolatori 
assumendo diversi specialisti ed 
altre figure tecniche a supporto del 
Manufacturing.”

Che caratteristiche deve avere 
una candidatura spontanea per 
incuriosirla?

“Chiarezza e completezza delle 
informazioni, oltre a semplicità e 
brevità di esposizione. Nei profili 
più specializzati, mi piace leggere 
progetti e principali obiettivi 
raggiunti, descritti nella lettera di 
presentazione o in una sezione 
dedicata del curriculum, per 
comprendere l’ampiezza delle 
responsabilità ricoperte nelle espe-
rienze precedenti. Per chi è fresco 
di studi, sottolineare incarichi 
occasionali, partecipazione a 
gruppi di lavoro, borse di studio o 
stage - anche fuori dal percorso di 
specializzazione - riporta un quadro 
efficace di competenze personali, 
chiavi per B. Braun: spirito di inizia-
tiva, curiosità, flessibilità, determi-
nazione.”	       Francesca Monari
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SALUTE
Tempi d’attesa per gli esami specialistici e futuro 

del punto nascita. Comune chiede risposte all’Ausl
“Nelle scorse settimane ci erano 

giunte numerose segnalazioni circa 
la difficoltà di accedere a visite 
specialistiche. – precisa l’assessore 
alla sanità Antonella Canossa - Il 
Sindaco ha dunque provveduto a 
fare formali lettere ad AUSL con 
tanto di documentazione compro-
vante allegata. Tanto per fare alcuni 
esempi, per chi cerca di prenotare 
una visita urologica le proposte 
in tempi accettabili sono sempre 
presso Carpi. Poi c’era il tentativo di 
prenotazione fatto ad inizio maggio di 
una visita endocrinologica e la prima 
proposta offerta era luglio a Pavullo o 
Salvarola. Poi a fronte di una richiesta 
urgente B (entro 10 gg) per una visita 
otorinolaringoiatrica, la disponibilità 
era nulla mentre risultava ampia 
presso la AUSL di Bologna.”

A fronte di queste due lettere inviate 
ad inizio maggio, in data 4/6/2021 è 
arrivata la risposta di AUSL, che ripor-
tiamo: “Dai dati in nostro possesso 

emerge che nel periodo gennaio/
aprile 2021, l’80% delle prenotazioni 
specialistiche (94.670 su 117.841) è 
stata effettuata per i residenti del 
Distretto di Mirandola nel proprio 
distretto di appartenenza. […] Le 
segnalazioni inoltrate ci hanno 
permesso di effettuare tempestiva-
mente delle verifiche e completare 
su alcune agende CUP (es. l’agenda 
di endocrinologia) la manutenzione 
necessaria per renderle prenotabili 
tramite CUPweb, essendo ancora in 

corso l’attività operativa sulle confi-
gurazioni tecniche. […] Per quanto 
riguarda le urgenze B di Otorinola-
ringoiatra si è provveduto ad incre-
mentarne il numero complessivo 
di disponibilità settimanale, impe-
gnandoci a monitorare la situazione 
al fine di verificare la congruità 
tra domanda e offerta. […]  infine 
la tabella nella pagina affianco 
che mostra le prenotazioni CUP su 
strutture del Distretto di Mirandola, 
nel periodo gennaio/aprile 2021 per 

tipologia di erogatore (pubblico/
privato accreditato) e per specialità 
CUP dalla quale si evince la dispo-
nibilità per le visite urologiche cioè 
n° 208 presso privato accreditato e 
n°342 su strutture pubbliche AUSL”

Conclude il Sindaco: “A seguito 
delle nostre segnalazioni l’AUSL ha 
adottato dei correttivi e questo lo 
diciamo ai nostri cittadini, affinché 
ci segnalino le loro situazioni, docu-
mentandole, affinché possiamo 
essere precisi ed incisivi. Riteniamo 
però ancora insoddisfacente l’offerta 
pubblica di visite urologiche, infatti si 
evince che non sono state possibili 
mediamente più di 4 visite/giorno 
lavorativo. Resta poi da affrontare 
in modo chiaro il tema importan-
tissimo del futuro del punto nascita. 
Con rammarico registro che alla 
domanda di incontro sulla deroga 
del punto nascite dell’Ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola, non 
sono pervenute risposte.”  
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Prenotazioni CUP su strutture del Distretto di Mirandola
nel periodo gennaio/aprile 2021 per tipologia di erogatore (pubblico/privato accreditato) e per specialità CUP

Replica dell’AUSL: “In ripresa l’attività ambulatoriale, punto nascita mai stato in discussione”
Il Punto Nascita di Mirandola non è mai 

stato in discussione, anzi, al contrario è stato 
oggetto di investimenti e potenziamento, tra 
cui la trasformazione in Struttura Complessa. 
Rispetto alle prestazioni di specialistica si 

ritiene importante sottolineare come solo 
in questi ultimi giorni sia possibile parlare di 
ripresa delle attività ambulatoriali, così come 
rappresentato dal Direttore Generale durante 
la recente seduta della Conferenza Territoriale 

Socio-Sanitaria. In quest’ultima occasione è 
stato illustrato il progetto di riavvio delle attività 
ordinarie su tutta la provincia, che deve tenere 
conto dello sforzo, ancora in essere, per fron-
teggiare la pandemia.
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TERRITORIO
Avanguardia nell’irrigazione: via ai lavori del nuovo 

impianto di Staggia, servirà più di 100 aziende
Si è tenuta alla Cantina VentiVenti 

di Medolla la cerimonia di inaugu-
razione dei lavori per la costruzione 
del nuovo impianto pluvirriguo 
Staggia di San Prospero sulla 
Secchia. L’impianto, dell’importo di 
oltre 11 milioni di euro finanziati dal 
Ministero per le Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali nell’ambito 
delle risorse del Fondo Sviluppo e 
Coesione 2014-2020, verrà realiz-
zato dal Consorzio della Bonifica 
Burana. Servirà più di 100 aziende 
distribuite su quasi 700 ettari di 
terreni dell’area nord contraddi-
stinti da colture agricole ad alta 
specializzazione e diversi prodotti 
certificati Igp e Dop. 

L’evento, introdotto dal presi-
dente del Consorzio della Bonifica 
Burana Francesco Vincenzi, ha 
visto la presenza, oltre a quella 
del ‘padrone di casa’ Vittorio 
Razzaboni, del sindaco di Mirandola 
Alberto Greco, dei sindaci di San 
Prospero Sauro Borghi e di Medolla 

Alberto Calciolari. Presenti inoltre 
gli onorevoli Guglielmo Golinelli 
e Antonella Incerti, il senatore 
Enrico Aimi, il meteorologo Andrea 
Giuliacci, il segretario generale 
dell’Autorità distrettuale del fiume 
Po-Mite, il Direttore Anbi Massimo 
Gargano, l’assessore all’Agricoltura 
della Regione Emilia-Romagna 
Alessio Mammi, e il sottosegretario 
Mipaaf Francesco Battistoni.

“Se guardiamo ai dati del terri-
torio, vediamo che per le due 
colture arboree più diffuse nella 
provincia di Modena, vite per vino e 
pero, il contributo irriguo si concre-
tizza rispettivamente nel 25% per 
la vite e 41% per il pero. Il ciliegio, 
addirittura tocca il 94% di dato di 
produzione che deriva dall’attività 
di irrigazione” - ha sottolineato il 

presidente del Consorzio. “Senza 
acqua, la produzione andrebbe 
decurtata di queste percentuali. 
Nelle erbacee il 76% di produzione 
di melone senza acqua di irriga-
zione non ci sarebbe, per fare un 
esempio numerico. Il solo pero, 
coi suoi 5.700 ettari coltivati nella 
sola provincia di Modena perde-
rebbe ben 35 milioni di euro l’anno. 
Sono numeri che rendono l’idea 
del beneficio derivante dall’irriga-
zione. E in epoca di eventi estremi 
l’acqua non può più essere data 
per scontata”.

“L’impianto si basa su un’irri-
gazione sotterranea ad alta effi-
cienza nei consumi” - ha spiegato 
il direttore del Consorzio Burana, 
Cinalberto Bertozzi. “Tecnicamente, 
l’acqua verrà prelevata dal Canale 

Diversivo di Cavezzo e, grazie 
ad una stazione di pompaggio, 
alimenterà una rete di oltre 25 
km di tubazioni sotterranee per 
la distribuzione in pressione a 
124 idranti che alimenteranno un 
centinaio di aziende agricole del 
territorio dell’Area Nord.”

L’impianto sorgerà nel comune 
di San Prospero e permetterà 
di irrigare, con un consistente 
risparmio idrico, circa 660 ettari di 
terreni. L’assessore regionale all’a-
gricoltura Alessio Mammi, rispon-
dendo alle sollecitazioni emerse, 
ha concordato come sia neces-
sario affrontare il tema dei bacini 
di accumulo a scopo irriguo e ha 
sollecitato i Consorzi di Bonifica 
a predisporre progetti esecutivi, 
immediatamente cantierabili.

Siamo a Cavezzo. Nel 2003, 
supportata dai suoi quattro figli, 
Monica decide di dare una svolta 
alla sua vita e di fare della dimora 
di famiglia un B&B. Nasce così Villa 
Pacchioni, un luogo dove sentirsi a 
casa anche solo per una notte. Nel 
2020, le chiusure imposte mettono 
in una bolla anche questo gioiellino 
recensito come un luogo magico.

Monica, che anno è stato? Quale 
la leva emotiva che ha fatto sì 
che lo sconforto non prendesse il 
sopravvento?

“Un anno difficile e sofferto, come 
per tutti. Ciò che ci ha demoraliz-
zato inizialmente è stato chiudere 
le porte ai nostri ospiti di nuovo, 
come dopo il sisma. È stato come 

rivivere quei momenti.
Ci siamo uniti e abbiamo utiliz-

zato il tempo a disposizione per 
apportare migliorie. Il tempo 
‘sospeso’ in quarantena ci ha fatto 
apprezzare ancora di più questa 
terra.”

Cosa vi rende unici? 
“Siamo una famiglia come tante, 

forse un po’ anomala per le tante 
identità che la creano. Le avversità 
ci hanno fatto crescere e ci hanno 
fortificato nel corso degli anni. Ogni 
pezzetto di questa casa ha per noi 
un valore; diamo importanza ai 
dettagli, ai gesti, alle tradizioni. Un 
caffè della moka, un the caldo nelle 
giornate fredde, una sedia davanti 
al tramonto. Casa è condivisione. 

Forse è questo che ci rende 'unici' 
agli occhi di chi passa da questo 
luogo.” 

Cavezzo è una destinazione parti-
colare: che tipo di turisti avete?

“Attualmente, causa Covid, lavo-
ratori delle aziende limitrofe che 
non hanno mai interrotto l’attività. 
Prima molti ciclo-turisti stranieri, 
alcuni capitati per caso, altri 
seguendo il percorso ciclistico 
che ci collega al mantovano. Con 
la Ciclovia del Sole confidiamo 
di incrementare ulteriormente 
le visite degli amanti della bici e 
ovviamente di qualsiasi altro viag-
giatore che deciderà di trascorrere 
qui un po’ del suo tempo.”

Francesca Monari

Vivere fuori casa come essere a casa: a Cavezzo 
Monica ha trasformato la dimora di famiglia in un B&B
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In occasione del nono anniver-
sario del sisma, l’amministrazione 
comunale di Concordia sulla Secchia 
ha inaugurato la nuova piazza Gina 
Borellini. Partigiana, medaglia d’oro 
al valor militare, eletta consigliera 
comunale a Concordia nel 1947 
nelle prime elezioni del dopoguerra, 
Deputata della Repubblica, Gina 
Borellini è stata una figura di spicco 
nella vita politica locale e nazionale 
e nelle lotte per l’affermazione della 
parità dei diritti tra uomini e donne 

nel dopoguerra.
Piazza Gina Borellini sorge nello 

spazio che il 29 maggio 2012 racco-
glieva le macerie degli edifici 
devastati dal sisma. L’articolazione 
della piazza risponde alle sollecita-
zioni emerse nel percorso parteci-
pato che ha orientato la redazione 
del Piano della ricostruzione e 
oggetto di un concorso di idee 
promosso dall’Amministrazione per 
ricercare un intervento di elevata 
qualità urbanistica ed architettonica.

La piazza presenta una pavimenta-
zione in pietra di Luserna, una nuova 
illuminazione dotata di filodiffusione 
ed è impreziosita da una fontana a 
pavimento affiancata da una lastra 
in acciaio Corten sulla quale è incisa 
una frase di Gina Borellini dedicata ai 
giovani.

Il costo dell’intervento è di 1.460.000 
euro finanziati principalmente dalla 
Regione Emilia-Romagna, da risorse 
Ato e da oneri propri del comune di 
Concordia.

Concordia: nuova piazza intitolata a Gina Borellini

In un mondo in cui si assiste ad un 
progressivo invecchiamento della 
popolazione e ad un incremento di 
patologie croniche, l’obiettivo della 
sanità contemporanea è quello 
di trovare l’intesa tra la volontà 
di porre il paziente al centro e le 
risorse disponibili. Si assiste dunque 
all’ideazione di percorsi di preven-
zione, diagnosi e cura organizzati 
anche per l’assistenza a domicilio. 

È possibile pensare ad una orga-
nizzazione diversa delle cure, che 

metta il paziente  al centro di un 
processo di nuova umanizza-
zione della medicina? È ipotizza-
bile un modello di integrazione 
Ospedale Territorio? Quali leve vi 
sono per migliorare la sostenibi-
lità economica del Ssn? Queste e 
molte altre sono state le domande 
oggetto dell’incontro musicale e 
culturale “Il malato nella sanità del 
futuro”, tenutosi presso l’Auditorium 
Rita Levi Montalcini di Mirandola, e 
promosso da Eurosets, azienda di 

Medolla specializzata nella proget-
tazione, produzione e commercia-
lizzazione di dispositivi biomedicali.

L’incontro, che ha visto avvicen-
darsi medici, professori e dirigenti 
del panorama sanitario italiano per 
immaginare il futuro della sanità 
in Italia, è stato accompagnato 
dalla musica, linguaggio univer-
sale dalla medicina alla terapia, di 
Alessandra Fogliani al pianoforte, 
Elena Luppi alla viola e Tania Righi 
al violino.

I malati nella sanità futura in un convegno Eurosets
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Una staffetta in ricordo della blogger Fraintesa
Il 27 maggio scorso, davanti al 

municipio di San Prospero, ha 
avuto luogo l'arrivo della staffetta 
podistica Run4Hope dedicata alla 
blogger Francesca Barbieri, detta 
“Fraintesa”. All’evento hanno preso 
parte circa 100 persone. L’iniziativa 
faceva parte di una manifestazione 
di portata nazionale,  organizzata 
dall'associazione Run4Hope Italia 
Onlus allo scopo di raccogliere 
fondi a favore di Airc e Ail per 
sostenere la ricerca contro i tumori 
infantili. 

All’arrivo della staffetta a San 
Prospero erano presenti il sindaco 
Sauro Borghi, alcuni rappresentanti 
della Giunta comunale, i famigliari 
e gli amici di Francesca Barbieri. 
“Con questa iniziativa volevamo 
ricordarla insieme – ha affermato 
il sindaco – come una ragazza 
che ha  dimostrato un coraggio 
ed una vitalità incredibili. Ha fatto 
tanto per  molte donne in tutto il 
mondo, diffondendo con passione 
la cultura della prevenzione e della 
solidarietà.”

Finale Emilia: fronte comune per salvare Unifer Navale
Dal comune di Finale Emilia alla 

Fiom, dalla Regione Emilia-Ro-
magna alle forze politiche di 
maggioranza ed opposizione. 
Davvero ampio il fronte comune 
creato sia nei mesi scorsi sia dopo 
la notizia della messa in liquida-
zione della società Unifer Navale 
di Finale Emilia. Un fulmine a ciel 
sereno nel cuore pulsante del 
tessuto produttivo dell’Area Nord. 
L’assessore regionale allo sviluppo 
economico Vincenzo Colla ha 
chiesto ai liquidatori “la massima 
disponibilità a discutere con la 
Regione per portare soluzioni 
industriali e dare una risposta ai 
70 lavoratori e alle loro famiglie, 
salvaguardando anche l’indotto.”

Anche per il sindaco di Finale 
Emilia, Sandro Palazzi, “è inaccet-
tabile una scelta che pone a rischio 
posti di lavoro che sostentano 70 
famiglie della nostra comunità, in 
modo unilaterale e senza concer-
tazione. Faremo di tutto per evitare 
questo disastro sociale e sono 
profondamente deluso per questa 
visione cieca e soggettiva che non 
tiene conto degli sforzi istituzio-
nali e politici che stiamo facendo, 

insieme a Regione e sindacati e 
da parte di nostri rappresentanti 
parlamentari, nella ricerca di un 
dialogo con Fincantieri che possa 
salvaguardare il futuro dell’a-
zienda finalese.”

La vertenza Unifer Navale ha 
visto impegnato sul fronte parla-
mentare deputati di Lega (On. 
Golinelli), Pd (On. Fassino), M5s 
(On. Ferraresi).

“La Fiom- ha raccontato Stefania 
Ferrari, segretaria Fiom Cgil di 
Modena - ha saputo della notizia 
quando le lavoratrici e i lavora-
tori hanno aperto la busta paga 
inviata on line e ne hanno trovata 
modificata l’intestazione da Unifer 
Navale a Unifer Navale in liquida-
zione.” 

D’accordo con il sindaco e le 
organizzazioni sindacali, l’asses-
sore Colla ha annunciato che la 
Regione chiederà di “portare la 
trattativa sul tavolo nazionale al 
Mise, che è già informato sulla 
gravità della situazione”.

Unifer Navale Srl è una società 
detenuta all’80% da Unifer Spa, 
a sua volta controllata per l’80% 
dalla famiglia Morville e al 20% 

dalla Società Emidia, e per il 20% 
da Fincantieri. L’azienda siderur-
gica modenese, specializzata in 
tubi in ferro e acciaio a uso navale 
e industriale, esaurite le consegne 
delle commesse precedente-
mente ricevute da Fincantieri, ha 
deciso di mettere in liquidazione 
l’azienda, dopo aver ottenuto 11 
milioni di risorse regionali per 
la ricostruzione post terremoto. 
Risorse che la Regione, di fronte ad 
una situazione simile, chiederà che 

siano restituite.
Unifer Navale a inizio anno 

contava 90 dipendenti ai quali 
si aggiungevano una trentina di 
lavoratori in appalto, oltre ad un 
importante indotto generato sul 
territorio.

Ormai da alcuni mesi l’azienda 
non riesce a garantire il lavoro, 
denunciando l’esaurimento delle 
commesse da parte del principale 
cliente Fincantieri (nonché socio di 
minoranza per un 20%).

Al Liceo Morandi di Finale 
Emilia i ‘Cantieri di legalità’

Finale Emilia, ultimo saluto 
al maestro Mario Pio Silvestri

Per il secondo anno consecutivo 
lo scorso maggio il Liceo Scientifico 
Morandi di Finale Emilia, in collabo-
razione con l’Associazione Caracò, 
ha promosso un ciclo di incontri con 
personalità del mondo accademico, 
della cultura e della società civile. 
Sei i momenti di conoscenza e di 
sintesi sulle principali tematiche al 
centro del progetto di educazione 
alla legalità “Cantieri di legalità e 
Cittadinanza”. Il progetto ha appro-
fondito i temi del bullismo, dei falsi 
miti delle mafie, del femminile nella 
criminalità mafiosa e del rapporto 
tra salute e lavoro. Il progetto si è 
sviluppato con una rassegna di sei 

incontri con testimonianze e contributi scientifici di grande spessore: da 
quello del docente Antonio Nicaso, dal naturalista Walter Ganapini al 
generale dei Carabinieri Forestali Giuseppe Giove.

Ha svolto il suo mandato da 
sindaco di Finale Emilia dal 1975 fino 
al 1990 e ha insegnato ad una serie 
di generazioni, alle scuole elemen-
tari. Un ricordo dichiaratamente 
impresso anche nei ricordi dell’at-
tuale sindaco di Finale Emilia Sandro 
Palazzi, allora suo alunno. “Vorrei 
ricordarlo sia nel ruolo che con 
grande generosità e lealtà ha svolto 
a favore della nostra comunità, 
sia per l’autorevolezza, la bontà e 
l’amore profuso nel suo ruolo di 
insegnante, esempio per tutta la 
nostra comunità”. Silvestri, maestro 
di scuola, consigliere comunale poi 
sindaco di Finale Emilia, è stato un 
alto rappresentante di quella politica vissuta non come mestiere, ma 
come servizio. Dopo la dolorosa perdita della moglie si era trasferito a 
Trieste, ma il suo cuore di Finalese non ha mai lasciato la città.
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CULTURA

Con il teatro la cultura riparte a 
Mirandola. Sono sette gli spettacoli 
che andranno in scena dal 20 giugno 
all’8 agosto sul palco del giardino 
ex Cassa di Risparmio in piazza 
Matteotti nel pieno rispetto di tutte 
le norme di sicurezza anti Covid: due 
di prosa con protagonisti rispetti-
vamente Silvio Orlando e l’istrionico 
attore Paolo Nani, uno di danza con 
il tango e un concerto in omaggio 
a Lucio Dalla. Gli altri tre titoli sono 
rivolti alle famiglie (ne parliamo più 
avanti su Under 21). L’inizio è sempre 
alle 21.30, biglietto unico 10 euro 
(mentre per gli spettacoli per i più 
piccoli biglietto sempre unico ma a 
5 euro). L’organizzazione è a cura di 
ATER Fondazione in collaborazione 
con l’amministrazione comunale di 
Mirandola. 

“Dopo lo stop generale di cinema 
e teatri – sottolinea l’assessore 
alla Cultura e Innovazione Marina 
Marchi - Mirandola riparte, in estate, 
con il variegato programma di Ater. 
Abbiamo cambiato location, non 
più il nostro Auditorium Rita Levi 
Montalcini, divenuto dal 2012 luogo 
di spettacolo, ma il giardino della 
ex Cassa di Risparmio costituirà lo 
sfondo più appropriato, per essere 
avvolti da un’atmosfera magica. 
Non c'è nulla che possa sostituire 
il privilegio di assistere di persona 
ad uno spettacolo dal vivo. In 
questo anno abbiamo cercato di 
mantenere il contatto e l’interesse 
del pubblico attraverso lo streaming, 
ma si tratta di esperienze comple-
tamente diverse. Solo in presenza si 
può godere dell'eccitazione e della 

potenza di un palcoscenico, magari 
in buona compagnia, per alimentare 
lo spirito e la mente. Il cartellone Ater 
propone spettacoli di ogni genere e 
per tutti i gusti. Ci auguriamo così 
di riportare i cittadini a teatro e di 
valorizzare la cultura tanto penaliz-
zata dal Covid”. 

Le fa eco il direttore di ATER Fonda-
zione Roberto De Lellis: “L’estate 
di Mirandola rappresenta una 
ripartenza in grande stile. La scelta 
ha privilegiato generi diversi, per 
toccare tutta la possibile gamma 
offerta dallo spettacolo dal vivo: uno 
spettacolo di intensa drammaticità, 
qual è quello interpretato da Silvio 
Orlando, fino alla comicità surreale 
di Paolo Nani, con un classico che 
ha oltre 25 anni di vita; dal tango 
sensuale di Naturalis Labor che 
celebra i 100 anni dalla nascita di 
Astor Piazzola, fino al personalis-
simo omaggio che Peppe Servillo 
dedica a Lucio Dalla. L’estate miran-
dolese è, insomma, un ritorno al 
futuro, una riapertura che guarda 
con fiducia all’incontro con l’altro, 
nella consapevolezza che il teatro è 
luogo indispensabile, non solo per il 
rafforzamento del pensiero critico, 
ma soprattutto per riscoprire l’im-
portanza della relazione fra esseri 
umani.”

Mercoledì 23 giugno sarà uno degli 
attori italiani più amati dal pubblico, 
Silvio Orlando (foto) a salire sul 
palcoscenico protagonista e regista 
de La vita davanti a sé dal testo “La 
Vie Devant a Soi” di Romain Gary 

– Emile Ajar. Orlando ci conduce 
dentro le pagine del libro con legge-
rezza e ironia di diventando, con 
naturalezza, il bambino al centro del 
tragico racconto. 

Mercoledì 7 luglio Paolo Nani è lo 
straordinario interprete de La Lettera 
liberamente ispirato a “Esercizi di 
Stile” di Raymond Queneau. Un 
uomo entra in scena, si siede a 
un tavolo, beve un sorso di vino 
che però sputa, contempla la foto 
della nonna e scrive una lettera. La 
imbusta, la affranca e sta per uscire 
quando gli viene il dubbio che nella 
penna non ci sia inchiostro. Controlla 
e constata che non ha scritto niente. 
Deluso, esce. Tutto qui. La storia de 
La Lettera si ripete 15 volte in altret-
tante comicissime varianti.

Mercoledì 28 luglio l’appunta-
mento è con la musica. L'anno 
che verrà è un viaggio attraverso i 
capolavori di uno dei maestri della 
musica italiana di tutti i tempi, Lucio 
Dalla. Protagonista un trio composto 
da Peppe Servillo (voce), Javier 
Girotto (sax soprano, sax baritono) 
e Natalio Mangalavite (pianoforte, 
tastiere, voce).

Martedì 3 agosto si chiude con la 
danza. Omaggio ad Astor è la nuova 
creazione del coreografo vicentino 
e grande appassionato di tango 
Luciano Padovani, un omaggio 
ad Astor Piazzolla in occasione del 
centenario della sua nascita. 

Info e prenotazioni: mirandola@
ater.emr.it e al numero 0535.22455 
(martedì 17-19, sabato 10.30 –12.30)

Sette gli spettacoli teatrali da giugno ad agosto 
per la nuova ripartenza della cultura a Mirandola

Organizza ATER Fondazione in collaborazione con l’Amministrazione comunale. Tra i protagonisti Silvio Orlando e Peppe Servillo
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“Ettore” della troupe mirandolese 
DigitalFly capitanata da Stefano 
Sgarbi arriva in finale all’ultima 
edizione della gara “4 Giorni Corti+2 
– edizione 2021” del Nonantola Film 
Festival e la Giuria di Qualità attri-
buisce alla protagonista Matilde 
Sgarbi una menzione speciale 
come Miglior Attrice “per la natu-
ralezza e la misura come protago-
nista in un ruolo da commedia.”

Stefano, voi di DigitalFly siete 
degli habitué della gara…

“Per noi, ormai, è diventato un 
appuntamento fisso! Abbiamo 
partecipato a 14 edizioni su 15 e 
siamo arrivati in finale in 13 edizioni”.

Anche questa edizione della gara 
è stata condizionata dalle misure 
di contenimento della pandemia. 
Come vi siete mossi?

“Girare in queste condizioni è 
sempre difficile, per questo in tutte 
le scene d’interno abbiamo ridotto 
al minimo le persone presenti sul 
set in modo da poter mantenere 
una certa distanza da Matilde 
che era l’unica a non indossare 
la mascherina in quei momenti. 
Inoltre l’unica scena con più attori è 
stata proprio pensata all’esterno e 
con mascherine in modo da poter 

mantenere le distanze.”
Come nasce l’idea di “Ettore”?
“Quasi per scherzo, dopo aver letto 

la frase obbligatoria (Benvenuti 
alla festa della colpa n.d.r.) e aver 
pensato a Matilde che, quest’anno, 
aveva dato una disponibilità 
“limitata” poiché in dolce attesa. 
Riflettendoci, però, è risultata 
un’idea divertente, pratica da girare 
nel rispetto delle limitazioni e che 
poteva darle l’opportunità di essere 
protagonista del corto. Col senno di 
poi è stata una buona scelta, visto 
che le è valsa la menzione speciale 
come miglior attrice.”

Matilde, l’anno scorso protago-
nista di un horror e questa volta 
di una commedia. Come ti sei 
preparata per questo ruolo?

“Considerando le tempistiche del 
concorso, non c’è molto tempo 
per prepararsi. Quel che è certo è 
che ci ho messo di più a prepa-
rarmi e a entrare nel personaggio 
lo scorso anno. Ho iniziato a 
recitare nella Compagnia Insieme, 
la compagnia teatrale del mio 
paese, con cui mettiamo in scena 
commedie divertenti, quindi sono 
decisamente più portata per ruoli 
comici e leggeri.”

Ci puoi raccontare un aneddoto 
divertente accaduto sul set?

“Sul set con la DigitalFly diffi-
cilmente si riesce a stare seri, la 
mattina in cui abbiamo girato 
c’era anche un gran vento quindi 
le scene all’esterno sono state 
un po’ difficoltose, ma diciamo 
che gli imprevisti li affrontiamo 
tra battute, doppi sensi e improv-
visi cambi di copione. La battuta 
iniziale di Samuele, il ragazzo a cui 
apro la porta, ad esempio, non era 
così originariamente, l’ha fatta per 
ridere mentre provavamo le inqua-
drature e… tac. Battuta fu. Interes-
santi anche le scene ambientate 
in bagno con sciacquoni azionati 
dal nulla o la scelta del titolo, con 
proposte di dubbio gusto proprio 
mentre giravamo. Fortunata-
mente alla fine ha vinto il nome del 
nascituro.”

In quali ruoli ti senti più a tuo 
agio?

“Nei ruoli che non mi somigliano, 
quelli che hanno poche caratte-
ristiche in comune con me, è un 
modo per “vivere un’altra vita”, 
decisamente più stimolante.” 
A questo link il corto: 
http://bitly.ws/dI2Z 

DigitalFly: Matilde Sgarbi miglior attrice al NFF 2021
UNA REALTÀ IN CONTINUA 

EVOLUZIONE
Digitalfly fin dalla sua costitu-
zione è sempre stata una realtà 
in continua evoluzione, la cui 
formazione, negli ultimi anni, si è 
stabilizzata e vede tra i compo-
nenti della troupe: Stefano Sgarbi 
(regia), Daniele Zanini (VFX), 
Enrico Galeazzi (montaggio), 
Marco Mantoanelli (fonico), 
Barbara Maurizzi (segretaria di 
edizione) e gli attori Ilaria Cuoci, 
Matilde Sgarbi e Samuele Sacchi.

CINEMA D’ESTATE CON IL 
CIRCOLO ITALO PACCHIONI
Stefano Sgarbi fa parte del ‘Circolo 
Cinematografico Italo Pacchioni’, 
che anche quest’anno, come 
ormai da dieci anni, si occupa 
di portare il cinema nelle estati 
mirandolesi. La pandemia, che ha 
messo in seria difficoltà il settore 
cinematografico, rende la scelta 
dei titoli sempre più ardua per 
la ridotta offerta di film, molti dei 
quali distribuiti esclusivamente 
in streaming. Nonostante questo 
il Circolo Pacchioni organizzerà 
il cartellone della rassegna, 
puntando su titoli inediti, mai 
banali con una visione a 360° sul 
mondo del cinema. CINESTATE 
2021 inizierà il 21 giugno, ulteriori 
aggiornamenti verranno pubbli-
cati sulla pagina Facebook ‘Circo-
loCinematograficoItaloPacchioni’

Un interessante testo scritto a 
quattro mani dallo studioso Giorgio 
Nigrelli (per anni uno dei referenti 
del Servizio Politiche Ambientali 
CEAS “La Raganella” e ora di stanza 
al Servizio Personale dell’Ucman) 
e dal naturalista Nunzio Grattini 
della Stazione Ornitologica 
Modenese “Il Pettazzurro”.  “Parco 
San Lorenzo - Piccola oasi nel 
cuore della pianura mantovana” 
è una guida illustrata sul Parco 
San Lorenzo di Pegognaga (MN), 
frutto del lavoro di raccolta dati, 
informazioni e fotografie originali, 
realizzata in anni di osservazioni e 
ricerche svolte sul campo dai due 
autori. L’obiettivo della pubblica-

zione è sia soddisfare la richiesta 
di conoscenza e informazione da 
parte di un pubblico esigente, che 
stimolare la curiosità e invitare 
alla visita chi ancora non avesse 
avuto l’opportunità di farla. L’opera 
ha il patrocinio dell’amministra-
zione comunale di Pegognaga ed 
espone gli aspetti più significativi 
della valenza ambientale e natura-
listica del Parco San Lorenzo, parte 
dell’identità culturale della Bassa 
pianura mantovana.  

Il libro di 128 pagine descrive in 
modo scientifico il Parco, spiega 
i benefici di vivere all’aria aperta, 
racconta del volontariato e soprat-
tutto è una guida alla conoscenza 

della flora e della fauna selvatica, 
fornendo alcune riflessioni sulle 
problematiche di conservazione 
della biodiversità. Le scolaresche 
troveranno nella guida spunti di 
studio e approfondimento. 

Giorgio Nigrelli è appassionato di 
natura e attento alle problematiche 
ambientali. Da anni svolge ricerche 
sul campo e pubblica articoli su 
riviste scientifiche e divulgative 
sulla conservazione dell’avifauna. 
Nunzio Grattini si occupa di 
progettazione, gestione, conserva-
zione, valutazione e monitoraggio 
di fauna ed ecosistemi nell'ambito 
di progetti specifici, nel campo 
delle valutazioni ambientali. 

Una guida all’oasi naturalistica del Parco San 
Lorenzo di Pegognaga firmata da Nigrelli e Grattini

http://bitly.ws/dI2Z
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UNDER 21
Una rassegna di teatro dedicata ai più 

piccoli per rimettere al centro le relazioni
Asini, zebre, elefantini. E poi universo 

e stelle che diventano materassi 
e lenzuola. Sono tre gli appunta-
menti teatrali dedicati ai bambini 
e alle bambine e alle loro famiglie 
organizzati da ATER Fondazione in 
collaborazione con l’amministra-
zione comunale di Mirandola che 
andranno in scena nel giardino 
dell’ex Cassa di Risparmio in piazza 
Matteotti nel pieno rispetto delle 
norme di sicurezza tra giugno e 
agosto. Tutti iniziano alle 21.30, 
biglietto unico 5 euro. “I bambini – 
sottolinea il direttore di Ater Roberto 
De Lellis – sono stati i più colpiti dal 
lockdown, costretti a casa e all’ab-
bandono di ogni forma di socialità, 
per loro così importante. I tre spet-
tacoli scelti privilegiano proprio 
il rafforzamento del tema della 
relazione, fondamentale per ripren-
dere il contatto con la vita in tutta la 
sua pienezza.”

Si parte domenica 20 giugno con 
Questa zebra non è un asino di 
e con Giorgio Scaramuzzino, per 
riflettere su quello che ancora resta 
da fare per proteggere e tutelare i 
protagonisti del nostro futuro. Sarà 
invece Flavio Albanese il protago-
nista di L’universo è un lenzuolo – E 
le stelle un materasso di Francesco 
Niccolini, in programma domenica 
11 luglio. Il pubblico scoprirà il 
Dio Crono, come il tempo è stato 
percepito dagli uomini, dall’ori-
gine ai giorni nostri. Ma anche e 
soprattutto la grandezza illimitata 
delle capacità di comprensione 
dell’essere umano e di quanto la 
curiosità, da Adamo in poi, sia stata 

il principale motore della storia. 
A chiudere la rassegna di teatro 
per i più piccoli arriva domenica 8 
agosto Bruno Cappagli, interprete 
e regista de L’elefantino. Bubu è 
l’unico maschietto della famiglia e le 
sue sorelline sono troppo piccole per 
accudire alla casa, così mamma e 
papà hanno dato a Bubu l’incarico 
di lavare tutti i calzini della famiglia. 
È un lavoro noioso e Bubu, mentre 
lava, si racconta una storia. Come 
per magia i calzini prendono vita...

Info e prenotazioni: 
mirandola@ater.emr.it e al numero 
0535.22455 (martedì 17-19, sabato 
10.30 –12.30)

Talal che non scambiò un 
asino per una zebra

Questa zebra non è un asino 
racconta di Talal, che ha otto 
anni e vive in una terra devastata 
dove resiste il desiderio di un 
futuro migliore. Ogni tanto 
riesce a recarsi in un piccolo 
zoo dove un guardiano dal 
cuore generoso accudisce gli 
ultimi animali rimasti. Quando 
l’ennesimo bombardamento si 
porta via anche una zebra a cui 
il bambino è particolarmente 
affezionato, il guardiano, per 
evitargli il dolore della perdita, 
decide di dipingere un asino 
a strisce bianconere: esatta-
mente ciò che fece il direttore 
dello zoo di Gaza nel 2009. A 
fare da contrappunto, gli articoli 
della convenzione Onu del 1989 
sui diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza.

mailto:mirandola@ater.emr.it
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SCUOLA

Ha preso il via il progetto ‘Adotta una scuola’ coordinato 
dal Ceas La Raganella che punta a ridurre la presenza di 
zanzare con metodi non impattanti a Mirandola, Cavezzo 
e San Prospero. I volontari passeranno casa per casa 
nell’area di 200 metri dalle scuole chiedendo la collabo-
razione ai residenti ai quali saranno consegnati prodotti 
larvicidi. Per info: CEAS “La Raganella” cea.laraganella@
unioneareanord.mo.it

Novità per i giardini delle scuole che hanno aderito al 
percorso sperimentale “A scuola in natura”: sono sette le 
aiuole di piante aromatiche donate dal CEAS La Raganella. 
Salvia, timo, menta, camomilla e altre piante saranno 
nuove compagne di cui prendersi cura per rendere i 
giardini sempre più luoghi di apprendimento e conser-
vazione della biodiversità. Tra gli obiettivi la valorizzazione 
dei giardini scolastici.

In bocca al lupo ai giovani che 
sosterranno l’esame di maturità

Certamen Carolinum: primeggia la 
mirandolese Giulia Maria Parrella

“L’anno che avete trascorso è stato sicuramente 
uno dei più difficili per molti di voi. Le forme di 
didattica a distanza, la mancata socialità e questo 
permanente coprifuoco non vi hanno agevolato 
nella vostra crescita umana ed educativa. Avete 
dovuto compiere un grande sacrificio... Non fatevi 
sopraffare da terribili angosce e sensi di inadegua-
tezza, perché tutto passa, tutto si affronta e nulla sarà 
mai troppo grande per la forza che avete dentro. 
Tiratela fuori questa forza e mostrate a tutti che siete 

e sarete sempre all’altezza di ciò che vi aspetta. Con il migliore in bocca al 
lupo per l’esame di maturità...” È uno stralcio della lettera aperta dell’assessore 
alla Cultura Marina Marchi e dal consigliere Marco Donnarumma indirizzata 
agli studenti che in questi giorni affronteranno l’esame di maturità. Qui il testo 
integrale www.comune.mirandola.mo.it/novita/notizie/lettera-ai-maturandi

“Il testo latino è stato oggetto di analisi corretta 
e trasposto in una forma linguistica felice. Ancora 
più brillante si configura l’esame delle particola-
rità stilistico-retoriche del passo senecano, con 
approfondimenti etimologici  raffinati, corredata 
da opportuni confronti tra diversi autori, perfetta-
mente focalizzati sul tema proposto”. È il giudizio 
espresso dalla commissione del liceo Murato-
ri-San Carlo di Modena che ha aggiudicato il 
premio ‘Amici del Muratori’ a Giulia Maria Parrella, 

del liceo classico Pico di Mirandola. La competizione, di livello nazionale, 
ha complessivamente coinvolto 66 studenti di 16 licei di sette differenti 
regioni. “Giulia rappresenta una eccellenza per il nostro liceo, così come 
nella vita visto il suo impegno in altre meritevoli attività” - ha affermato la 
docente del liceo Pico Paola Calciolari.

A scuola in natura: in arrivo 7 aiuole con piante aromatiche Adotta una scuola, genitori e cittadini contro le zanzare

http://www.comune.mirandola.mo.it/novita/notizie/lettera-ai-maturandi
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SPORT
I Re della Bassa: il 26 e 27 giugno a 

Mirandola il torneo di basket più coinvolgente
“Eravamo partiti da 20 squadre 

ma l’entusiasmo e la voglia di 
confrontarsi in competizioni sul 
campo, dopo un anno di stop, 
ha portato ad un aumento delle 
richieste e all’aumento del numero 
massimo delle iscrizioni a 30”. Il 
‘vulcano’ Elisa Negrelli, giocatrice e 
coach Controluce Basket Mirandola 
ci parla dell’ultima idea che sta 
concretizzando con la collabora-
zione di Stings Mantova e Unieuro 
Forlì : un torneo di basket chiamato 
i Re della Bassa, spalmato su due 
giorni, il 26 e 27 giugno, a Mirandola, 
nei campi in zona piscine.

Elisa, da dove nasce l’idea del 
torneo e come si svolgerà? 

“L’idea nasce a settembre dello 
scorso anno, ma l’emergenza 
Covid ha bloccato tutto, e così 
siamo arrivati ad oggi. In realtà 
sarà più di un torneo. La manife-
stazione sportiva comprende, oltre 
al torneo, il 3Point Contest, l’All Star 

Game e il Maxi Fulmine. Un valore 
aggiunto al torneo che renderà 
tutto divertente e coinvolgente.”

Andiamo con ordine. 
“Il torneo, diviso in tre fasi, con 

limite di categoria Serie C Gold 
maschile e serie B femminile, 
prevede incontri 3x3 e 4x4. Si 
giocherà su due campi. Nella prima 
fase le prime 16 squadre classificate 
hanno accesso agli ottavi di finale 
e poi via verso la finale. La gara del 
tiro da 3 punti è a libera iscrizione 
e gratuita, con vincolo di massimo 
due giocatori per squadra per un 

massimo di 60 concorrenti. Poi c’è 
l’All Star Game, forse il momento più 
atteso del torneo, la partita delle 
stelle, un vero e proprio show in stile 
americano, con tanto di occhio di 
bue che nel buio illumina gli atleti 
protagonisti. Parteciperanno solo i 
migliori 22 iscritti al torneo. Il Maxi 
fulmine sarà un momento diver-
tente di gioco e svago generale, 
aperto a tutti. Saranno ammessi a 
giocare sia iscritti che non iscritti 
al torneo. Potranno tutti intratte-
nersi con noi: passanti o semplici 
curiosi, under 14 e nonni”. Nel corso 
della due giorni è prevista anche la 
presenza di alcuni ospiti giocatori 
di serie A. Tutte le informazioni sulla 
Pagina FB ‘I Re della Bassa’.

LE SQUADRE TOP ALLE QUALI-
FICAZIONI NAZIONALI FIP

L’appuntamento del 26 e 27 
giugno potrebbe fornire una 
opportunità per una vetrina 
nazionale giocatori e squadra 
partecipanti. La prima squadra 
classificata sia nel girone 
maschile che femminile 
accederà infatti alle qualifica-
zioni per le finali nazionali del 
torneo 3x3 Fip che si svolgerà 
a Rimini nel mese di agosto. 
Qualificazioni alle quali acce-
deranno le migliori squadre dei 
tornei organizzati in tutta Italia. 
Il torneo di Mirandola fa parte 
di questo circuito. Un rico-
noscimento importante per 
un torneo locale che premia 
il lavoro svolto dagli atleti e 
dagli organizzatori mirando-
lesi pronti a regalare una due 
giorni di sport e divertimento.
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Dopo una stagione importante 
e di grande crescita la corsa 
della Stadium Mirandola, forma-
zione allenata da Pupo Dall’Olio 
è bloccata duramente dalla Jet 
It Bologna nella gara di play-off 
interno con il risultato finale di 3-1 
(20 25 15 25 25 19 13 25). Dopo il 
passaggio dal primo al secondo 
turno, con la vittoria su Consar 
Ravenna, la seconda fase era 
iniziata in salita per i ragazzi di Pupo 
Dall’Olio. La sconfitta 2-3 contro 

Bologna, aveva fatto presagire le 
difficoltà, diventate insuperabili 
nella seconda gara finita 3-1. Che 
fa sfumare la corsa play-off e i 
sogni di approdare in A3. 

“Finisce così la nostra stagione. I 
sogni di serie A si sgretolano contro 
la solidità di Bologna, che merita di 
andarsi a giocare la finale” - scrive 
sulla pagina Facebook Stadium 
Pallavolo Mirandola Block, il vice-
presidente Paolo Neri. “Rimane 
però la soddisfazione di aver visto 

i nostri ragazzi vincere la regular 
season per il terzo anno consecu-
tivo e di aver raccolto tanto affetto 
dal nostro pubblico, che ha conti-
nuato a seguirci e a tifare Stadium. 
Grazie di cuore davvero a tutti.”

E questo affetto sui social, tra i 
tanti tifosi, è confermato. “La A3 
può attendere se la Stadium conti-
nuerà nella politica di crescita del 
settore giovanile” - afferma Libero, 
un tifoso, commentando la fine dei 
play-off sulla pagina social.

Volley Stadium Mirandola, è sfumato il sogno in A3 

Dopo due anni di fermo a seguito 
della chiusura delle palestre per la 
pandemia, ritornano finalmente 
a calpestare il campo gara le 
atlete della Ginnastica Artistica 
Pico, e non si tratta di una normale 
competizione, ma della prima fase 
del Campionato Nazionale Uisp. 

Nonostante la mancata possi-
bilità di allenarsi, le atlete miran-
dolesi sono riuscite a portare a 
casa ottimi risultati. La gara, che 
vede competere le categorie dalla 

seconda alla sesta, ha avuto luogo 
all’Accademia Acrobatica di Cese-
natico nei giorni 8 e 9 maggio. Nel 
campionato è possibile specializ-
zarsi in diversi attrezzi, quali corpo 
libero, volteggio, parallele e trave. 
Per la categoria senior sono state 6 
le agoniste del settore. 

Dopo il lungo stop, non era così 
scontato per le atlete riuscire a 
qualificarsi nelle prime posizioni 
ma tre di loro si sono piazzate sul 
podio: per la seconda categoria 

Camilla Carletti ha conquistato 
una doppietta con un oro nel 
volteggio e un bronzo nel corpo 
libero; per la terza categoria 
Camilla Fergnani ha trionfato con 
un bronzo nel corpo libero, e Magua 
Colon Lorena ha conquistato  un 
bronzo nel volteggio, nonostante 
il recente infortunio alla gamba. 
Le atlete risentono gli effetti delle 
lunghe restrizioni non solo sul piano 
tecnico ma sulla concentrazione e 
sul piano psicologico ed emotivo.

Ritorno in campo per la Ginnastica Artistica Pico 



n° 11 - GIUGNO 2021 31

TI RICORDI?
La campagna: quella splendida cornice di quadri 
viventi, sempre diversi, di cui siamo protagonisti

La primavera e l’estate per le nostre campagne rappre-
sentano le stagioni per eccellenza della fioritura e del 
raccolto, del caldo torrido e afoso: il periodo in cui il lavoro 
di mesi trova la propria sintesi nelle spighe di grano, 
nella trebbiatura,  nella preparazione di balle di paglia, 
raccolta, dei meloni prima e dei cocomeri poi. Cicli che 
ogni anno si ripetono e che hanno scandito il passare 
del tempo anche di tanti mirandolesi. Oggi la campagna 

è cambiata, il numero delle persone impegnate nel settore primario è 
progressivamente diminuito anche se, grazie al progressivo migliora-
mento delle tecniche e all’introduzione di macchinari sempre più moderni, 
la produttività e la qualità dei prodotti è aumentata. Gli agricoltori, fedeli 
al vecchio adagio “Scarpe grosse e cervello fino” da contadini si sono in 
pochi decenni trasformati in moderni imprenditori, in grado di coniugare il 
passato con il futuro. Si sono specializzati e hanno creato nicchie importanti 
di mercato conquistando nuovi spazi e maggiore autonomia economica. 
Sempre più spesso i giovani preferiscono alla vita da ufficio, il lavoro all’aria 
aperta, in campagna. Certe immagini però rimarranno eterne, cristallizzate, 
prima nella memoria di molti noi, poi nei libri e nelle fotografie di coloro che 
gli anni della trasformazione li hanno vissuti. Una stalla, i forconi, le case 
coloniche, le balle di paglia, non sono solo luoghi od oggetti come ci dimo-
strano le foto che abbiamo scelto per questo numero. Quei luoghi e quegli 
oggetti hanno segnato la vita di tanti mirandolesi.

Foto gentilmente messe a disposizione da Vanni Calanca




